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TORINO, ill APRILE 1674, 


La guerra 
alla rendita italiana. 


L'Italia novella ha di gran nimici al- 
l'estero è non co ne maravigliamo, Cella 
conquisi 
nessione spotialmento di Rima, ha dato 








lessa qualche: piccolo beneficio ed altre 
‘menità del genero etesso. 








Lianî. Infatti è noto che riflafsce sempre 
‘nel nostro paese una gran parte della 


Soto cose assurde non meno che mali-|rendita dello Stato già possednta da stra-| 
gno, smoutite quotidianamente dai fatti, |nieri. La corrente, orescerebbe ancora, 
mon corroborate dalla menema pruova ; [noi avremmo ricomperati a più basso) 
ma v'è egli motivo di eruciarai per tali prezzo la nostra rendita e in sostaoza la 
‘acempiaggini? Il vero & che essa non. ci vipera avrebbe morsicsto il ciarlatano. 








possono recare i! minimo danno, © perciò 
‘il meglio sarebbe. che anche di que' fu 


liry wa guarda 10 pan 





della sua indipendenza; coll'an-/gli ci fosse detto « non ragioniam. di |panre sincere o simulate dei possi 
» Iufatti tutto [esteri dello nostra cartelle. 
rin colpo mortala alla fazione nitramin-lil veleno, tutte ls menzogne dei nostri |vace 


Noi non temiamo dunque menomamente 
gli attifizi dei nostri! avversari, né le 
ri 






Ciò che 
devo: molto temere è Ja (nostra in- 


tana, quindi iro implarabili susoitsto an- ‘avversaril atratileri non prasono né rin:|dolenza, è la lentezza con eni proceditmio 
tro essa in Francia, nell'Alem*gua © nol |vilite durevolmento la nostra renlita, nè, |nell'operare il pareggio dei bilvnoi, è 1a 
Belzio, E come f fogli pulitici tartassano [ae venisse loro fatto ciò, ci recherebbero | presenza del disavanzo, noto non per lo 
le nostre istituzioni, i nostri statisti ed(alcun danno, anzi oi servirebbero a ma-|favole dei fogli finanziari belgi o francesi, 


il nostro sovrano, così i fiuanziarii, per 
naturale studio di parte, malinenano a 
tutto potere. la nostra rendita pubblica. 
La passione partigiana spiega pertanto 
già abbastanza la guerra olio si fa ‘alla 
predetta rendita, jl desiderio di rinvilitla 
è insiemo a ciò di screditare anelio Il 
mostro Stato. Egli è vero che non tutti 
in questo generoso assanto sono musi di 
santo zelo, come. l'Univers ed altri di 











quella rismu, @ s'infischisno del potere 


temporale del Papa, e maldicendo. della 
liana ai propongono soltanto un 





fine aflitto mondano di speculazione, quello 
di comprare a prezzo basso par rivendere 
poi ad alto, ma in questo csso non fanno 


che profittaro delle tendenze. naturali id 


mina fazione profondamente vstile all'Italia | 


libera ed nnificata. 

Fra i giornali che! mossero censure al- 
l'amminiatrazione delle nostre finanzo e 
volleto per essa spiegare il prezzo basso 
doi nontri fondi, rispetto a quelli dello 
mazioni più civili, sono tuttavia. nlonni 
che non sono sicuramente ispirati da ani- 
mosità, sè da Ingordigia di guadagno, 
Giustizia 6 j1 porre fra questi il Tinies, 
il quale giudicò talvolta ‘severamente 








+ talia, perché in tempo di tranquillità e 


di pace non seppe darsi un regolare bi- 
Iaucio, € prese anche qualche. gransliio 
non picoolo nell'esporra i futti, ma che 
‘ad ogni modo è tra i fogli esteri uno 
quelli che ci fa più largo d’incoraggia» 
menti & riconobbe lealmente il coraggi 
Ja perseveranza e la sensatezza degl'Ita- 
Jiani nel colorire i loro nazionali di- 
segni. 

Le invettive giuste cd iogiuste della! 
stampa straniera concernenti le nostre fi- 
manze, i loro scritti tendenti a rinvilire 
la nostra rendita, destarono ja sommo 
grado lo sdegno fra gl'Italiani.. SI cita-| 
mo ultre il predetto Times, che non vo- 
leva essere messo in mazzo coi retrivi e 
coi nostri avversari, jl Globe, la France 
Ainancière, il Moniteur de la bavique et 
do la Uourse © specialmente il Pays fi 
mancier di Brusselle, il quale dice che 
Îl Minghetti si è gittato nelle braccia ai 
finanzieri tedeschi, non isfuggirà alle 
atrette, gli costeranno caro i baci di 
Giuda, che in Francia pensano a vendere 
1a rendita italiaus e nolo alcuni bassi 
speculatori s'ingegnano di ottenero con 
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BOMIIARIO. — Furti e ‘sempre fu 
accusati, ciugne condanne — Gita del 
Procuraturo generale del Re d'Ancona inl 
Toriuo — Un cuoco infelele — Furto — 
Condanni 








Parecchi forti furono commessi in To-| 
rino sul finire del mese di febbraio e snl 
principio dol successivo marzo 1878. 
Nella notte fra jl 22 6 il 28 fobbraio 
4 ladri penet'arono violentemente, mollo 
tpaccio di sali e tabacchi di osa Be- 








raviglia. 


fit sì che la nostra rendita valga meno 


{i denari dati a matun, si bada all'al- 
terza dei fratti, alla facilità. di riscno- 
Iterli ed alla sicure: 
desimo investito, 
{bliche 
I quanto maggiore è il 
capitale, tanto più si pagano. Se la ‘a 











prerso. 

Ora { nostri, avversari. non. potrebbero 
rinvilire la rendita italiana, che allonta- 
nando colle loro affsrmazioni ì cercatori 


il debitore fosse per mancaro. a’suoi ob- 
blighi, poichè quanto all'alterza. dell'in- 
teresse è una cosa poritiva sn cul nen 
‘accade disontere. Ma è egli supponibile 
‘che le menzogne, ju questi tempi di pub- 
biicità, di rapide e sicure cowunisazioni, 
di stampa, di Parlamenti, possano falsare 
la pubblica opinione per lungo tempo? 
‘Riuscirà qualche speoulatoro a far ribas- 
‘sare di qualche centeaimo , con. qualche 
fiaba avente l'apparenza di vero, la ren- 
dita, gli verrà anche fatto di luoraro con 
‘questo disonseto mezzo , ma non passe- 
Tanno tre giorni che la verità tornerà a 
galla 6 Ta reudita si cintrattorà al giusto 
suo prezzo. 

Ciù è tanto vero clie dopo la crociata 
bandita dai detrattori della rendita ita» 
liana sj è avverato nn notabile rialzo di 
‘essa alla Borsa di Parigi. 

Ditemmo poi che quantanque riuscis- 
sero co' loro aforzi a deprimere per lungo 
spazio di tompo la nostra rendita all'e- 
‘stero non ci cagionerebbero alcun danno. 
Lo prolarrebbero so lo Stato fonse per 
faro un muovo accatto, poichè esso non lo 
potrebbe più fare che ad un tasso più 
ile; ma siccome. questo. non è il caso, 
la sola conseguenza del' rinvilimento sa- 
rebbe clie si aumenterebbero ancora. l 
vendite fatto della nostra rendita ad. ita: 




















Bertholet, n. 6, al piano terreno, verso 
le ore setto pomeridiano vido dal cortile 
cho vi era gente nell’allogglo, che. pas: 
seggiava con un lume acceso, Accostatosi 
alla porta, che trovò ‘somi-sperta, jm- 
'Drovvisamente il Jume fu apento o due in- 
‘dividui fuggirono precipitosamente, l'un 
'd'easi lanefando contro il Forno uno acal- 
pello che teneva in mano. Si verificò in 
[seguito che con questo scalpello e con un 
altro che fu dai ladri lasciato nell'al- 
loggio, erano state sforzate le porte: di 
ingresso e due cantarani, dai quali fa- 
rono involati biglietti della Banca Na- 
zionale del valore di L. 700, e due oro- 
logi d'argento del dichiarato valore di 
Li 70. 

Il giorno 27 dello stesso meso di feb. 
braîo un'altra porta fa trovata sonssinata 










di sata, facendo credero ai medesimi che | 











ima pei docuwienti che tutti si possono 


Diciamo primieramento che non possono | procacciare. 


E ciò che foce al chela nostra rendita, 


di ciò che varrebbe: senza i lora artificii. | benchè non soltanto poco meno screditata 
Il valore cosi della rendita, come di tatto [della spaguuola e della turea, come dissè 
la coso poste in commergio; dipendo dal-{l'americano ‘Bontwell 
ll'utito cho rende a chi ne è ponsessora. bassa verso dell'inglese e della francese 
[Ora, quale motivo induca i capitaliati ad :0 generalmente di quella. degli Stati bene 
I acquistaro la nostra rendita? Come in tutti ordinati, fa il timore incusso al oreditori 


sia pur sompre 








ulla solvibilità del debitore, fula ridu- 
ine del pattegglato Interease senza il con- 





‘a del capitale. me- (senso dei creditori. Infatti no ni dedusse 
nelle rendite pub-'prima l'8.80, poi il 18.20, 
considerano tutti questi elementi, [tarono che coi continui bisogni delle, no- 
frutto e sicuro ‘il ‘stre finanze si facessero nuovi passi nella [N 





argomen: 


via della riduzione. E che cosa si poteva 


ctrezza è minore, vaolsì va compenso fn [Fiapendere ‘a coloro che argomentavano 
no interesse più elevato. La risultante di in tal modo? Non era egli vulnerato il 
tutti i predetti. elementi determina jl principio? Se 


poteva diftalcara da 100 
prima8e poi 19, perchè nun posnia anche 
150.202 E nou favvi anzi fra gl'Italfani 
chi consiglisase questo comodissimo mezzo 
di conseguire il pareggio? 

Se sì desidera dunque realmente. che 
la rendita italiana si alzi, acquisti ve- 
tamente eredito sui mercati dell'Europa, 
il Governo e la nazione italiana non hin- 
no che a travagliarsi offiacemente di ri- 
atorare la finanze, di tornaro ‘sulle. loro 
‘orme, di scemare e togliere, tostochè ciò 

in oro possibile, la prodetta inconsulta 

riduzione, per cui s'impose un tributo a- 
gli atranieri, cioò a chi non godo dei be- 
nefioliî del nostro bilancio. Adaperino al 
tal galsa e sfateranno tatto le menzogne 
degli avversari politici. dell'Italia, vo. 
dranno in brevissimo lasso: di tempo rial- 
zorsi la rendita italiana, anzi sinmo si- 
curi che în non lungo volgere di anni si 
alzerobbe cotanto che si renderebbe. pos: 
siblio una conversione di essa. nel senso 
retto della parola, si potrebbe cioè ordi- 
nare una riduzione dell'interesse, effrendo 
contemporaneamente a colui cui non gar- 
basse la medesima il capitale, Così lo 
‘Stato acquisterebbe alla volta credito ed 
effettuerebbe un rilevante risparmio. 


Mondovi, — Nel pomeriggio di martedi, 
1 voleste, atto contadini di Bastia. è Cigli 
convenivano a Mondovi da nu notaio per un 
contratto loro famigliare; sal fur della sora 
‘sette salirono tua vettura per. essere. rasoi 
‘nati alla volta delle case loro. A poca di 
xa dalla, nostra citt iano dell 






























che conduce a San Quintino, il cavallo, non| 
Gi sa por qual causa; s'impenna, restio al 
morso, si dà ‘n precipitosa corsa; il vettorale 








‘uns quarta da L. 5, più una pezza di 
‘tela grossolana. 

Un altro farto si commise nel locale 
dei bagni di San Massimo lo stesso giorno 
‘27 febbraio, fra le.9 e le 10 pom, An- 
[che qui s1 trovò scassinata ln porta d'en- 
trata; si trovarono achiantate. le serra- 
ture; si verificarono lo impronte degli 
'scaipelli — introdotti per far leva fra i 
duo battenti dello porte, — Il proprieta» 
rio. Vitrotti: Giuseppe trovò mancanti og- 
gotti di vestiario © biancheria pel dich: 
[rato: valore di 900 lire, 

‘81 seppe:che in quelle ore appunto due| 
‘individui erano stati visti nscire con un) 
igrosso involto ‘salle spalle, senza però 
‘che si siano potuti riconoscere, stante la 
oncurità della notte. 

La uera del 3 marzo 1878, verso lo11 














invano, ché ritta una dell 





(salto, fn cui ton troppo felice, castla rove 
'eottn' le ruute del veicolo stratinazato al suol 





‘5 bratto di enngnie. 

A tal vinta impaniti 
‘due povere doune) è per la fuga del 
[o per la mancanza. di chi potesso. dirigt 
‘alla spicoiulata; l'uno. dopo "l'altro, tatti 















Afergherita, d'aoni 45; il marito dì questa, 
rmento Pletro, d'anni 60, mn braccio Fratta 

rato 0 frita la faccia uon logg@ 

‘rarero Frunsesto, d'un 

dl Wmiguolo d'una mana; e Ferrero Domenico, 











mani ed al: volto, (Alpi Marittime). 


Milano, 10.— Certo Vala..., d'anni 47, 
propristario, era iu rapporti di amicizia. con 
Giulitta Far..., d'anni'28, abituute lo via To: 
tino. La Fe 

tabrito Angeli Sòt..., 
(di commercio eatere, Teri l'altro, il Val 
trovava nella cosa della Fer.,.,° quant 
Nrovrisamento sl trovò amalito Ual Sor. 
io Ruici di custai, i quali, appuotand 
revolver al capo, gli 
‘cambiali ‘la lire! imille ciaacuna, soxdibili entra 
il mese: correate. Nò di ciò pago, il Sor 
[dettò ‘al Vale... ina lettera, nella quale costi 
(dichiarava d'essere in rapporti 


























calunniase evutto di 
itituitosi & casa, fa colto febbre. Egli 
n a cui rivela 
‘cosa, chiedendo parere su quanto ilovesse fare: 
L'aivico, senza frapporre indugio, denunciò 
[cosa all'Autorità, fa quale bprocello, contro 
Sor...; i cui complici non :souo ancora noti, Il 
Vali.:, Affirma che la Fer... rimase affatto e| 
trancà al futto;)e che la ritiene sifatto 
tioeente. fi da notarsi ‘che \il Sor..._ 1" 
‘abbaudonata dopo averla spogliata d'ogii ti 
‘a fatta nego; a. maltrattamenti: (Persere’ 
renzo) 


Il Vals.,., re 































ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dall'8 aprile recai 

1. Un reglo decreto (a. 1859, de" 
mario, che agginnga tre nuoro atrads' alle. |f0 POCO apprezzato 
Tenco Ùlle strata proviaciai della provincia | ÎYS ras iiprodotte, razzo (che davano poca 


‘di Reggio nell'Emilia, 


morso, che autorizza il comune 





pale nella, frazione Breaseo. 

3. Disposizioni 
'dento dal unintero degli affari esteri, nel per- 
tonale dipendente dal ministero della’ gusrra 
‘6 ‘nel personale giudiziario 


CRONACA CITTADINA 











‘Al conte Federizo 
terra spedito il anperbo, dono di una ‘urua co- 
Jonin 

'a detta degli 











Porsona a cui renne indirizzato, Così li 
seteranza, 





corso ai feri 


marzo 1874 sotto la presidetza del comm. Lo: 
reno Bruno, 


‘av. notaio Li 
Società, a voler dare il resoconto amminiati 
tivo dello scorso anto, che questi ‘espone nei 
termini di cui seguo il riassunto, deponendo 











[erano stati scoperti questi due individui, 
led addosso al Pignocchino si sequestra: 


diverse porte di quella casa. 
‘Si trovò, poi ancora che un cancello di 





[catare, 


‘eom tutto le sue forzo cerca di frenarlo, mo 
redini, trovando 

‘a mal parata, veloce dalla cassetta spicca un 
civ 


dolente per le mani rotto ed'il voto, contuso| 


viaggiatori (fra cui 





i al suolo. con. grave. parirolo della] 
into che certo Ghigliano Gineomo, di 
‘un 56, percnoteado del capo, psr gravissima 





88. contuso a ferito 


d'auni 59, riportava duo gravi cntasioni alle |ca 


da duo stni vive divisa dal| sull'esercizio dell'anno trascorso, 
ppresentante. di case 





trono di firmare due | 





teresa col 
gli chiedeva: perdono d'aver divalgato 


ogui 


2. Un regio decreto (a. 1897) (4120 
olo; pro- 
vincia di Padova, a trasfsrira l'ufficio muaici- 


el persoziale dipen 


< Un dono al conte Sclopis. —! 


‘îù argento massiceio, pregevole anche, 





Comitato femminile di soc- 
— Somunrio del processo| 
vorbale dell'adunanza generale tenuta il 16 


Letto ed approvato il processo verbale della 
seduta precodeite, il presidente invita Il'socio|stagione estiva, qui come I. ven 
sto Bonacossa, cassiere della 


—@6@1I<..II 


la loro presenza in quel luogo ed a quel: 
l'ora, e che sì qualificarono per certi 
Gai e Pignocchino, operai, entrambi in| 
giovano età. Due scalpelli jn ferro si 
rinvennero per terra al luogo stesso dove 





‘ad'in tempo eul tavolo della presidenza le 
'Garto che lo appoggiano, 
Attivo. 
Fondi rimasti in casa a principio dell'eseroi: 
zio del precedenta anno Li 
(Quote sociali ematte n 
Esatto dalla banca Nigra rendita del 
Primo acmentre 1678 » ‘797 80 
Dalla stessa pel secondo semestre n° 787 60 

















commozluto. cerebrale , (con ” frasnssata ume [Soldi distriberi iu 19 mesi -/ L1424 n 
‘2omba, si moriva misefameuto all'istante. —|Sge% Vario n 50/90 
[Cavarero Marco, id’anui 80 (porero veo:biv) ni se 

ebbe una gamba rotta; — così puro Cavarero Totale passivo 1h. 1464 60 





Donde un resto attivo di L. 874 60.in fa 
‘voro dell'esercizio del corrente anno 1874, che 
Sgginuto alle. lira 1475 60 ammontare delle 
reudita sociali ed al provento: delle quote in 
) di ‘esazione, costitminco il fond attivo 
;onibile pel corrante anno. 
Dopo questa. esposizione il dottore cav. Se- 
‘condo Lanra, relatoro della Giunta per la res 
visione dei ‘conti, presenta la sun relazione 
sr on nffar= 

toi conti altro 
Sulla quale ron essendo fatta al- 














ina hon avere: la Commissione 
che encomi 


| ina osservazione, messa ‘sì voti, è appro: 


rata. 


-Divenutosi in seguito all'elezione della nuova 
Direzione a tiotma dell'articolo "14 dello nta» 
tato sociale è fattosi regolarmente lo spoglio 
dello schede, risultaraso ‘eletti a compirre 
Ia nuora Direzione i nignori comm. Lorenzo 
Fruao, sax autalo Laren P gsconi, ce: 
Celeatlno Peroglio, e le signore Carolina Mal: 
lat: Gabai Li Passa Paco ag, 
| Peraglio:Oara, Teresa Purè:Calongno, Angio: 
lina Picehi-RJaso e Giovannina Rey-Sormal, 

Nello stesso mido per la Ginuta riveditri 
del’ conti farono elette le'siguore Adela Cal 
well, marchesa: Giaseppina -Paoluocci-Profa e 
il cav. Ginseppo Gurberogi 

La nuova Direzione, ratua 
























asi poi il giorno 
‘coi. Le 
Comitato, la aguora 
cpr 1) bai ca. 
sa aver, ed ‘prof ca 
(Celestino Peroglio segretario. se 
‘Torino, 0 smarzo 1874. 
Oruisrino Pinoctto, segretario, 


© Allevamento del coniglio. — 
Finora l'allevamento del coaiglio nel Piemonts 
fu poco apprezzato; e ciò cagione delle cal 











‘arne © peili di nissan valore 
Ora i signori Costamagna, noti fabbricanti 
‘di elliccerie, introdussero fra di noi le migliori 
nuo straniere, ed impiantarono da ‘alcun 
tempo una oruigliera modello preseo alla Villa 
della Ragina; ma ot più non bastando il lo- 
cale colà disponibile, © coddiafacentissimi: 68 
netdo i risultati, trasporteranno il loro stabi: 
limeuto in una ‘Giscina. presso ili Martitietto; 
fa eni si stato facendo gli ultimi ndatta” 
menti. 
L'allevamento del coniglio preseita sicuri e 
Înotusi risultati. spetialniento adore si pose 
ono utilitzare, residoi di ortaggi © 
‘così i vignaiuoli possono mantenerli per 

















ona 


Sclopio venno dallIaghi [parto dll'anso coi pampial che si tulgono alle 


1 signori Costamagna par entendere le buone 


telligenti | como. oggetto dirazze sono disposti a vendere i 

lite; © cli pel giudizio ©' per. In. pretidenza | delle migliori qualita teo" ereaattori 
doel egregiamente soctannti nell'uare dell'A 

dabanii. Î dono è degno del donatore della 


% CI serivono: 
Il proprietario del caffì. del. Nuovo scalo, 
che trovasi accanto alla stazione’ di Porta 
Nuova, si rusrmando. perché 1) potro uni 
‘ipio voglia disporre a che il tratto di terreno 
(cho stendesi dai portici insino el fur. d'ale 
deti, fiancleggiauto il corso del Ra, sia ti 
-|nbto sgombro dalle vetture. cittadine, come 
Vien praticato pel call Ligure e per' quello 
del Real corao, affaché, principalmente nella 
ti 
tavoli per gli venti, Tuato più che col 
maggior buona volontà del mondo, dotto pro: 
prietario avreie iitrodotto molti migliora» 
menti uel suo esercizio per quanto spetta ale 
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€ d'argento, nno spillo d'oro, @ biglietti 
fiduciari del complessivo valore di oltre 
Li. 100. 

Finalmente) vela notte dal 12 al 18 
marzo furono arrestati Barone Francesco 
(e Gai Carlo fratello del Tommaso, e l'11 
-|del' anccessivo muggie fu pure arrestato 








rono lire 39, un coltello a serramanico|il Barbero Domenico siccome esso pure 
‘ed una chiavo foggiata a grimaldello,|gravemente indiziato d'aver preso parte 
che si adattava perfettamente al aprire [coi fratelli Gui e col Barone ai farti su- 


menzionati. 
il Oporatasi una perquisizione nella casa 


legno, che chindo la scala dante accesso |dei fratelli Gai, ivi ai rinvenno un bazar 
‘alla cantina, presentava recenti ammac-|di roba rubata, fra cui buona parta de- 


gli oggetti stati involati alla Baghero, 


Non bastò tuttavia l'arresto del Gai e|all'Amatis, alla Gallino, al Vitrotti ed al 
del Pignocchino per incatere timore sgli |Vallino. 
‘altri che erano loro associati nel crimi- 
[noso intento di attentare alle altrni pro-|ivi si trovava la costoro sorella. Dome: 


Quando si perquisi' la casa delli Gai, 


Num. 100. 





g&hero vedova Rollino sul corso Santa}o sforzata, sempre mediante scalpello, nel-|pomeridiane, la portinaia della casa n. 
‘Barbara © vi asportarono tabacco 6 ni-{l'abitazione della vedova Rosa Vicino, |à5 in via Borgonuovo, accortasi che due| 
grari per un valore dl lire 187 70, nonohè [nata Brachetto, in piazza. Carlo Felice, |individul! in contegno sospetto eransi in-{meso di marzo si trovò scassinata e rotta,| — Dove aveta preso: questa tela? le di 
Varie matasso di filo-seta ed uno sciallo|m. 7.I ladri introdottisi nella camera|trodotti nel cortilo, no avvertiva tosto|medianto scalpelli, la porta della retro:|mands l'autorità di P, S. 

di color nero. della cuoca Gallino Teresa, e scnssina-|una pattaglia di carabinieri, che per caso |bottega da pizzicagnolo di Vallino Gio-| —Mo l'ha regalata mio fratello Tom- 

La sora del 23 febbraio 1873 Forno|tovi un baule, no esportarono quattro ce- |trovavasi colà di passaggio. E difatti 1|vanni in vis della Prorvidenza, n. 26, e|maso. — 

Igunzio, figlinutro di Amatis Ginseppe,|dolo del Debito pubblico al portatore, nna|reall carabinieri trovarono due individul, | dal tiratoi dal banco, sforzati essi pure] —A certa Gallino fu rabata della tela 
negoziante in legnami, abitante in via|della rendita di L, 50, duo da L. 10 ed|che interrogati non seppero giustificare |con ucalpelli, furono involati monete d'oro |simil 





prietà. ica che cnoiva camicie di tela grosso. 
Ta notte dal 10 all'1î dello stesso |lana, 3 






































L'ordine nel Ti 
nella aperuaza l'essere condinrato, per. quanto 















47, di Asti, Impiegato all 
Italia — Mattiotti Giutep) 





forroria, dell'Alta Borgalli l'aveva comperata per merzo di una 
o, id. 88, di Ribor- persona jatermedia, (così. che Adalberto mon 
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o. Vorrei, sa-meroato. eeteto at mostrerà severo. vorto di 
ientr.to, Noi, © noî, fivanziariamente parlando ,, dal 


— suine Îl campanello; ti yr 
pete te tuo paio è 
















‘apetta all'enternato deniderio, dallo. ‘autorità dono (Iaroi); calderaio — Gambetta Vittoria. bitiz4o papere chi fomo Îl compratore; e ap-| — Lai rientrato! E ooi sapporie?! Forda|s88t0 wollisimo dotbiamo, tem 3 
giri i lbrito (Ani) — Pic Votezse mp RO) limba ja dollo. nh 

Vocal a oni ba gi rivolto, (mt girano frato nata Gorle, {i GL Al Solvlio CASO pilo pen n'era stato glio. proprietario (rs ehe il boa Babbo, so. avesse gi posto. unl,, Combatte anche il nitnian delle autisi 

diporizione non recherebbe daino a nessuno, ((f'orino) — Più 6 minori d'anni 7. Iwenuto n stabilisvisi colla moglie, la quale piede in casa, non s:rebbo veonto ad abbrac- To talale 


potendni o vetture cittadino. colleeare solo 
Pochi metri più indietro nel corso dove pos-| 
‘Sono ture seuza recar molestia ad egual comodo 
dei ricerentori. 


ws Musion. — I proprietarii del Cafè 
ristorante in piazza. Marin Teresa ci pregato 
di far'nito agli amatori di buona musica, che 








Da entro l'an, in' quelle atauce medeslrao che a- 

Nuicite dichiarate all’ufizio dello ntatò ‘civile! verato visto il sito spasimo e'ln sua vergogna, 
il'giormo 10npril: \874. dara alla Jaco fina bambine. 

Mnokî T. fommine 7 — Totale 14. Il nuoro padeue non aveva volato cambiar] 

resse secc seem senz ll nè nolla disposizione del quartiere, ud 


Cenne neerologiee, néi mibili (che avera comperati insienio colla 














Tealtà però noù Yeonero mai fut 
‘lareî, come fa sempre? — rispoto. Albertina | tema € contrario ni più sani privicipii econo- 
avtridendo; ma pure nudò'a_ tirare il codone | mici. L'ammettero che il capitato. puesa 
ani tarsi gratultamente. distrugigo ogui tenia 
domestico si presentò alla porta; 1a ai-|seitiento del lavoro, — n 
‘guora lo interrogò. Ta grituîtà, non, esisto in atto pratico; sl 


pron ile cime? | tiva soltanto patrocioata nel Tibrl: di Pron 
Ii signor. Borgelli 8 nelle sms nanse? | Ulta di 


















— No, signora: — rispose il dimestico: — 
‘# partire dal 15 di questo mese mi daranno | Lore, Chisffredo Bordiglione mancò or svno cass), né nelle tapprezerie e negli arredi; è a È Non si può fidare nella promessa cho l'emig- 
mellelegante 5 an dl af di ceti IL | poni gior aller RO emi ARL TAMIL itaioioo cio ali verfostano bioganiai mini! RARI sar ca [020 20m eroe. Se ii Governo, pena di 
eseguiti de, disciztissimi artieti, Così così gi [cha evbs molti; e sinceri, Inovare o di agginstire qualche cosa, egli 





Justigano: di far postare, nchi vorrà courarll, 
dasietio mi. Di/teacke, al baroto ‘ed. @l miki; 
lo migliori meledio delle oporo dei più accia- 
duati sor ietori, 


< d.condemia filarmonica, — Do 
mani, alle oro 2 pum:, avrà Iu:go Ju peudl- 
tima” esareiteziono musicale, della. quale etas-| 
plate; qui l'appetitosò programma: 

M estelestlio, ninfoma Zar FingaleXiAlc (La 
Grosta di Fingal), — Beethoveu, sitilunta in) 
La maggior — l° tempo, poco sostesuto- 
tiv nico — 9° tempo, allegretto — 8* tempo, 
' orzo — 4° tempo, finale, — Dowzetti, 
si nionia Maria di Rohan. 

; vi enrà l'ultima ser; 
dovremo aspoteare 





























rifacciano rivitera (come |ottenne, bel noma fra; quei valurosi, chi 
ibmo) queste bellissimo mattinate inusi-[ls apparenze di ameni 


na une fatermità; che fanciullo iI Deiccate aveva cora che gli oggetti rimivati 0/nce 
lasciandogli, un: fremito, che l'accompainò Alla pour fu i INCI 
tolbi e fore gl'impoti. più piemdita. ear: |modati fiero ali quili erano grifanticli, di 
FRS Oleg oeba gta om dI TUATI Fio modo clie anche ura, dupo. ventiquattro c' più 
di compatiti ori, ma, novello Lavpard?, elho |xnni, quella palazziua dalla soglia della porta 
Ohportuaità a siyri atuli fotorno ‘lle lug sio” a! comignoto del tatto era ancora nc) 
straniere, allo lettera italiane, ‘allo meterio | medesimo identico etito nel qui Tovata 
Hegali ol che fin dal 1834 era addetto alla | meleslmo ientico avo mel qualo ei. trovava 
segreteria del Senato, è dal'1839 otteneva il quaudo ri avvennero lo scene che abbinizo da 
‘grado di trodatore ufficiale di lingue. estere. | princi 
Solerto © laborioso nei modesti impieghi che| Li, ja mezzo a quell'ambiento che tenera 
ebbe, occop o ore che gli imsnovanO, l smugre viva nella son mento Ta memaria dei 
SN, acli asi ico pusaato (e il marito; tratto; tratto colle ie 
Sinserazenta liberale, di indole mite, di si-|arole aiutava l'opera del muti tentimozii clio 
curo giudizio, colto nella nostra fare a cite miivaxi0) iiseramento viveva la infoli 
Cui conobbo ed'ueò le più riposte elegans. |cissima siguora Borgalli, a coi ogni giorno ere 
Lt un contionato miplizo. 
Elli 



































leggieri soritti 








un'aria d'allegro trionfo. unire ni suoi desideri 
— Va bemo: — digao la siguora: Avremo iutanto il corso, legale © per l'ar- 
II domestico ni allontarò, © già stava per|vliro la prospettiva di emisiioni nuors. 
ichiuider l'aacîo dietro di aé, quando. ella lo| 19 temipi escezionali è pericoloso il faro della 
Ficblamò 6 soggitu como per'nna sopravro.|iSmovazioni ia masaria bancaria. Meglio vale 
itita riflessione, quantonque iu verità Ja nos i î 
Sonne Un solo grande itituto di emissione tà un 
[avesse chiamato qual servo che per dar; ivalire e uun garanzia maggiore al biyliotto; 
illo seganite, a coi però vilera sembrate \l: [questo piecializzato è causa di gravi ‘mellla= 
în annettere importanza verona. Hitni nell'aggio a per, ennaegueazo ‘dì Unni 
— Seutite.,.., Sa mai per cano ci’ venisse |'M0alkolabiit perl paese. iitora doman 
VOLSE So non Sun lu cQsa. Leggiamo nell'Uniia Nazionale: 
; 5 Sappiamo che il ministro dei lavori: pabblidi 
Mil eanto i ne anie Nn condotto a termino duo nuovi e imjurtanti 
— Oh minama! — disse Albertinn con 
dei di dolce sd amotersle simrivazi! 77 | regolamenti del suo Minietoro; ‘quello. che sì 
Povero riferisca all'esecuzione ili uffio della. logge 



































I IRE al sno volto melanconoo o dimagrato |nebdo ‘astersi sopra mia ‘eeggidime been | TRE 
È L'nperioa del Viltone cho doteroo 8 è nol” preparato. a [cl cole dela cera, portava. le tractio d'un [guai i viti olio sora Horgali — quanto |19U® site abbigaore, © alto alla forma 
“ei rentel: — D'aperina del Vitto (nat di ci goliamo, deloro voto diaialare, frenato sempre i [i rinresce. che tu atbla dato mn. oto gi; [MO18 del turi per le prestazioni fa untora. 





sarà, Rod sappisizo per quat motivo. 
Il rinomato  arpista e. compositore. Felice 
“Godsttoli, ilqualo, chiamato iu fretta in Ger- 
iuouia, mou ha potuto dar luogo, quindici 
giorni or sono, all'anvunciato concerto mnita- 
‘mento si signori Papini o Ducci , sarà! fra-noi 
la prossime settimana. ende. esegnirlo molto 
+ probabilmente al teatro Carignano, 
‘Domani sera una società filodrammatica di 











‘Torino darà nel'teatro Rossini una recita a|20,97, 28, 29, 30, 81, 99, 39, 24, dI 


beneficio del: Ricorero, del Cottolengo 6 di rina 
famiglia bisognosa di questa città. Si esporrà 
Don Cesare di Bazan, dramma in cinque atti, 
© la fran Ze consulte ridicole. 


<a Sono. unelte ln 7° el 8 dispensa |re. — Voglio prims 
idell'iuteressante romanzo di Mario Lecul J/|vostri disegni. |fgtinok 


iprocesso di un morto. 
Ta venlita. ni fa pressv lo principali sgen- 
zio giornalistiche della città. 





OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHH 
Patto all'Osservatorio astronomico di Torto 
ai metri 276 mul Livello del mare. 

10 aprile 1874. 





Six muco alleno cittadino, al profondo: Ta ruo morbosa. pallidezza; i moi 
tore, al modesto impiegato, che inpelli affatto incauvti gita is 
‘WIFth pue. fa atimato ite ‘amati lo/comobuero. ||| SSPSII affitto inoaivubiti Il'penosfeetma, sorriso) 


‘che talrulta errava culle sue labbra, davano) 
ADALBERTO 


Ala ana. gara asset. ls 0 tin, 
ne cer ia gii le le vete e 
eg, veli i FTA, 10101 i ci ita pe 
18, 14, 15, 16-17, 18, 1990, 21, 29, 24,95, |Ui0 la contessa Ralandiut, 
MT RR RIMINI "| Quel gioruo,-iù cui Logu doveva recarsi ap: 
'|pubto alla casina, press'a poco. in quel me 
88: (6,66, nb, 6,90, DI, 98,00, 969 (Sino mento in. tì lintendene nc 
Seo) ‘dalla carcere: e:s'avviava n quella volta, ‘ta 
— Secondo! — esclam@ con; forza Ja gicva- ‘signora Borgalli stavn nel salotto, Javoraudo 
per tutto di voi e dei sbadataments 
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vd un ricamo el avora. seco la 
Albertioe, 

Era il signor Borgalli che aveva volato 
'porra alla fuvctalla questo zome; anzi arera 
Si'udi un amore presso lu porta. ‘manifestato fl rincrescimento che uma giovano 

— Vengono: — sogginnse iu. fretta Logu: non si potesse convenientemento chismaro A- 
'— domani usciraî di qui, ed jo t'attenderd  tatbortine; nomo, diceva egli, che nvrebba pro- 
‘allo duo pomeridiano nella locanda K. Dinnan-|ferito, perchè gli ricordava degli avrenimenti 
lderai del signor Norbelli,, ricordati. ene die doì tempi gradevelissimi; ma si contentara 
questo nome, © sarai introdotta dell’Albertina, e spesse volte, quando. la nin- 

L'uncio l'era mperto e riontrava la signo?a dro avendo da chiamare la figlinola, (era co. 








— E iaprai tutto, cura la mia figlia, ma 
non Gra, non qui... 













































Si ‘Amendue quenti regolamenti baxmo norme facili, 
(Sca pena lo quali ne sesicurano la pronta ed esita ese 

O e 
site, tu lo respiugi tutto, pali i . 
(Continica) 





La Direzione geuoralo del talegrafi avntn- 
sia il ristabilimento del cordone. sottomarino 
fra Batabano © Sontingo di Cuba è l'epertora 
d'un nuovo ufficio telegrafico in Biacari, pro- 
yiucia di siracusa, 





SENATO DEL REGNO. 
(Dalla Gazzetta d'Zalio), 
Seduta del 9 aprile. 

Presidenza del Vico-Pres. Serra. ino 








FRANCIA. 

È ritornata l'epoca de' pellegrivaggi. L'U- 
‘ion anunuz'a con molta gioia cho wr centi- 
naio di pellegrini sono partiti da Parigi alle 
di Beauvais, il Inuedì di Pasqua, capi 

Pres, comusîca 1 Senato la relati i 
delia di netta del. priscipo big nio |ASRt da mona. Atvguerze, vescovo d'Autun. 
RIS. A/R. Il duca d'Adsta, cio é Bat, cime |Per qnato sì aononzia, Lx caoraua de’ conto 
[ai sa, n Madrid, [pellegrini sarebbe aucora stata ingrossata per 
sco quindì sull'accoglienza cha la Com-|vin da una cinquantina di giovani operai del 

matoria ebba da S, M. il Re in 0-|Qircolo cattolico d'Amiens. 

Questa piccola falanze del Papa andò a sbar= 
Dico che il ovrano l'acsalee con gran | caro ella stazione di Bexuvais contuudo a 


La seduta è aperta a oro 2 dh, ‘ 
Si accordano varii congedi, 


I senatori nuovi. nominati, Pescatoro/e Pi- 
suùî, prestano giuramento. 




































- spettrice. Le espressioni del volto dei due in-|stretta n pronunziare quel uome, egli le di-|per la fattagli dimostrazione, squarciagola l'ormai famoso ritornello; « Dicw 
Fi terlocatori cambiarouo di subito, come per mi-|cera con quel suo sorriso freddo © muligi Tosse quindi un. breve cenno neoralogico ilej | de clémence,, — Sauvez Rome et Za Prance, 
È racolo; nella giovane tornò (Ja ‘sesoiazza. dil — Ti devo far pincere anobe a te, Giutia, enatari testé defunti, onorevoli Galvagno, An: |— du nom du Sncré: Curi » 
2 | [motesta iageanità, che Ja rendora sì cara, il obiamaro così tua figli. bet © PALE. ca a discuone del v_2 SYVeEO di Veriies soppata ia buona 
s nell'uomo quella bonaeleth affettuosa elio n-l Questa era ju verità wu iacsntevote giova: [piatti ei Rioran stor la dlucnasiono del |pace,, ‘se pure mon incoraggia, qnesto dimo- 
! NI | Vera giovato al accrescero nell'ipttr» a |potta, Raesmigliava di molto n ona multe, |" Emmpertiso (elatro HcHteé sira l. | ESSO © auesti canti. No sentir pertanto 
196.514 07) GAl aqlis dina. La n. [fiducia cui le diceva d'avere in quell'uomo la'e Ia sua fisonomia aperta e sorrilente maui-|cnne petizioni che la concernono. (che: 0 Pea Ceonetdarari), cun ffaoriane: busto: N 
ge È lettera della contessa. Rolaudini, Quei due e-!fostava un carattoro tutta geutilezza e ame-| La discussione. generalo è aperto. l'elogio della sua politica, Esché ! il duca di 
Faote] SIRIO: Fano dissimulatori di pari valeatis, e degni [nità. A dire il vero, contro lo. previsioni Pepoli Gionchino si dichiara contr;- |Brortie è alla testa degli nifari da oltre un 
728/64 9,6] 6,6 7608 9'IN di (21° Pe ]l'uwo dell'altra. ‘Rolandini, In vita della fanofolla era stata [rioni provvedimenti oggi proposti. ‘nono, ela Fraucin è sempro perduto, e ln 
ita ; — Ebbene? dimantò In sigaora D. — ha lfno allora come mu giorno di felicità. Tutto! Fa una lunga storie dell'aggio in dieran |Francia. ha pur sempro bisogno di eusero sal 


iirrrioreei iti 
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79 + 94) 92 SUI 
Tamperatura astroma al\ ioinima + 65 

«nord ib gradi centesicaati )scamima + 10 
‘Agque cudnto millim. 0.6, 

Miuima deli notte doll +7,7. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
{Tempo medio di Roma). — 12 aprile 1674 

Nascere dol Sole. ore 5 42 — Passeegio 
«î meridiano, oro 0.20 — ‘Tramonto 6 59 
asonro della Imre 4 2 matt. 
‘Paesaggio al moridinuo, ors 8 46 matt. 
Prnimontò, cre 1 40 sere 
Gioruò dalle Luna 28°. 





No 4iNd. ‘pioeg. 
i 
1 











Morti in ciltà © territorio — 
Aenunsiali all'ufficio dello stato civile 
il giorno 0 aprite 1874 
Mascarelli Giacomo, d'anni 79, di Fossano, 
maestro di calligrafia — Manera Lorenzo, id: 








— lo nou so di nulla. 
— Non vi ha regalato niente d'altro? 
— Mi regalò anche nn ‘orologio: ec- 
<olo. 





orologio fu rubato 2 certo A- 


— Mi disso che lo aveva comperato ap- 
“positamonte per me. 

— L'ha comperato senza denari ; în: 
tanto noi o nequestrismo... e l'altro fra- 
Nelto Carlo, vi ha regalato niente? 

— Si, uno spillo d'oro, che tengo qui. 

i regalarono, i vostri. fratelli, tutta 
roba rubata; questo spillo fa involato £ 














ISvuto qualche risultamento il loro colleguiv?|le pareva sorridere intorno, e l'avvenire le si 

— SI signora, — rispose Logu col suo tono |preseutare ella mente collo più rosee tinte. 
più mellifiuo, — na risultamento importantis-| March la inarrivabile dissimniasiono del sigruor 
Gizmo. Ho pebetrato anche, meglio nell'anita|Forgalli, la ragazza non aveva mal atnto 
di questa infelio, o ho visto che tutto il beno [neppure Îl monomo dubbio che fra ma more 
(che loi o la coutessa me ne hanno detto è |e l'uomo .ch'essa chiamava babbo vi fusse uno 
ernmente meritato, ed ho In gioia commo-|di'quei terribili segreti che possono torturare 
‘vento di partire di qui col debito, dî riferire llintiera esistenza d'una donna e cho diftuti 
alla mis padrotis che qualunque beneficio ella |fierissimamente torturaya quella della ‘signora 
lntenda esercitare) verso, a aux protetta, que-|Borgelli: martirio atroce e di quasì tutti i 




















Logi meltò © co altro parolo di odo di il la fronte, il sorriso allo labbrn, quanto 
conforto alla ditentita partissi dalla onrcsre. era preseote la sua figliuola, pit paùra di sv 
Aveva la soddisfazione, una eopa sodiist-|gliara in lel nache un'ombra di sospetto, 
zione che gli raggiava dagli occhi infossoti,| Albertina, vedando il murito; di sua madre, 

fregava allegramente lo mani. fin apparenza aff.ttuonisimo e teneritsimo per 
Si diresso di buon passo verso l'abitazione |\ci, pieno di riguardi e di enre per la moglie 
del signor Borgalli; 











Come abbiamo g'à accennato, il signer Bor-|era fin allora venuta eviluppandosi. content 


landini al tempo dell'orribilo dillo col|bryano vivere nel più completo ‘e dolca ai 
ignor Demarra, 0 di cui ad ogui. costo egli cordo. 
‘aveva. voluto idistural, 
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— Bene! bene! nono già in gabbia. [dei ladri, lo sono pur anco ‘coloro che 
— Lo so. tengono in mano le redini della giustizia 
— Ebbene, dovete venire anche voi in|punitiva, i procuratori generali del Re. 
‘gabbi: 
— Ma io uou sono una ladra! (generale deî Re presso la Corte d'appello 
— Se nou siete ladra, nieto manuten-|in Ancona, maritò la sua carissima figlia 
[gola dei ladri. [Bianoa all'avv. cav. Adolto Dapré, ban-| 
— To le domando perdono, sono nna|chiere în Torino, dovo esso conte la viene 
fanciulla onesta. ‘ogni annoa visitare; etalvolta viene ancho 
— Aveto però la dlagrazia di essorein compagnia del figlio Ernesto, addetto 
sorella n due ludri famosissimi. Siete in|all'ambasciata italiana in Vienna. 
stato d'arresto. Nel mese di luglio dell'anno passato Il 
Così anehe la Domenica Gai fa ‘arro-[sig. contino Ernesto venne a passare 
tata © tradotta in carcere. ‘qualche giorno presso la sorella, e man- 




















ita "de ssprà stopre meglio renderecna deg'a mouenti, alla povera madre subiva, Jpast-| PE 


elio trattava colle mostre d'un amorevole de-|moneta italisna è Quintino Sella, 
XVII, ferenza, quendo alcuno era presente; Albertina | 


quella governati 


perchè troppo triste e| — Figliuola mia — disse la signora Bor-{y n 
‘atroci erauo le nemorie che vi si trovavano. [galli continuando a Iavorore nel suo. ricamo lito dalla nuova legge, perchè ritiene. che 








epoche e diversi paesi, Ia Inghilterra nel 1500 | vata {a nome del Snero Caore ? 
l'apgio! era ul 2 per cento, nel 1810 in forza 
[delle enurmi epese che il Governo aveva fovuto | î 
Hostenera per lottare contro. ‘il. primo impero | Nulla di nuovo intorno alla guerra di Spa- 
apoleonico era salito al 10, fguo, La Gaceta di Madrid sununziora ieri 

Ia tesi generale mò dirsi che l'aggio del. l'altro che Îl maresciallo Serrazo, contiannva 
Moto dipende più dla qualità che dalla aus: |a cannoneggiaro lo opero dei caliti, meutre 

Ta Frane l'eggio nun d oggi che del 9 Ne MI a RO tie geata i Griso 
|raille, ma è facile rintrasclurne lo ragloni. Dif |l'egramma dal, quartier generale. di Serrano 
fatti in Pmucia l'emissione cartacea e il corso [però costata che la operazioni militari furono 
| forzoso' furono espedienti adoperati solamente |in certa gnisa vonpene. Il' cnunonegiamento 

x scongiutare nu momento di crini, mentre | outro le cpere carliste, di cul parlaso 1 tele 


I Italia l'emistone è ridotta. in via perme: ; 
SA ene e e n ‘ani inglon, la soltanto per. incopo di oe 


Fa l'esame stoico della Via Crucis per-|sItnere Îl coraggio degli assediati di Bilan. 
‘corsa dal credito italiano, Venendo ni 1866| Malgrado le varie smentite, si parla nuova- 
‘scusa il primo decreto di Scialoja, dicendolo|mente di trattative intavolate per ottenere um 
nati Ampere. Nesenzze negri ‘accordò fra il pretendento e Serrano. Il ving= 
Hicni. Per l'oratore l‘vro dro della carta | di Tone a fui da lago a multi e 
| Sostiene che oramai è riconosciuto univer.| A Barcellona sì teme una sollevazione; lame 





































‘salmente che Ja carta governativa non ha cre-|tico partito comunardo rialza lu testa, © l' 
[galli avora acquistato) Ia casinn posseduta da lieta, fiduciosa fra que' due coniugi che sem:|dito. Quanto poi alla carta consoraiale che sì 





iuigranione ricomincia in tutta la Cati 
— Una corrispondenza dell’ Jad4pendance 

Uelge ci rivela che. le: privazioni com'iviuno a 

{ara duramente sentiro a Bilbao: 

Lo razioni dimiauiasono egui givruo e ‘il 


Propone, osserva: essere di poco dissimilo da Dn 









Adentrandosi in alcuni particol 
liminazione da ogni riserva o di 











nello guernito di grosso diamante, ed al-|le chisvi del suo baule invitando tutti a 
tre. cos perquisire Je cose sno, Il cuoso per con- 
71 contino si lagnò della mancanza del-|tro si mostrò confuso, diventava 0r rosso 








Il conto Adolfo Deforesta, procuratore l'anello, ma nel dubbio che l'avesse per-|or pallido în facola, e cercava di im- 


‘dato, non insiatè. molto. pedire ale alcuno penetrasse nella nua ca- 
‘AI 1° del successivo mese di agosto|mera. 
giunse pure in Torino il procuratore ge-| Il Procuratore geseralo si portò subito 
nerale, e naturalmente prese alloggio|ull'ufficio di Questura, e ritornato. colle 
presso la figlis, — A pranzo dissero tutti|guardie di pubblica sicurezza, procedò ad 
ogni ben di Dio del cuoco, e poi tatta Ia[naa perquisizione nel baule del Colom- 
famiglia assieme al Procuratore generale |batto, il quale, nel frattempo ole il Pro- 
[36 no uscirono. ‘ouratore generale si era recato alla Que= 
Il Colombatto in ringraziamento degli |stura, potè nascondere l'anello di di 






































} ‘logi fattigli, colse quell'occasione, andò |isanto nel aofetto della cusina e getta 
Di certo Vallino, L'altro ieri li fratelli e sorella Gai ,|giava, con lei e col cognato, i manicaretti|nella camera destinata al Procuratore|qualshe cosa nel canale del cesso; non 
| — 0h povera ne: che hei regali mi fa-|Barone, Barbero e Pignocchino compare |cho con molta maestria supeva cucinare |goncrale, aperse In valigia cle questi a-|potè del pari’ nascondere | biglietti da 
covan vero davanti la nostra Corte. d'Assisie , [il cuoco Colombatto Lui veva deposta su una tsvola, egli involò lire 10, che gli furono rinvenuti 6 si 
— Nen fate la guorri: voi sapovate[la quale assolvò la Domenioa Gai, con-| — Il vostro cuoco lavora molto bene ,|tre biglietti della Banca nazionale du|questrati. 
tatto, ‘dannò il Piguocchiao ad na anno di car-|fa delle pietanzo molto appetitose. liro dieci, e cinque biglietti della Banca | Nella ulteriore: perquisizione si. trovò 
— Nosoignore, jo non snpeva niente. |cere, o gl. altri quattro alla reclusione,| — Sì, lavora bene; questa volta siamo|francese du lire ‘cinque, un doppio ma-|il diamante nel soffietto e nella lotrina ' 
i — Chi erano gli amici dei vostri fra-|cioè Gai Tommaso per anni 15, Gai Carlo|stati fortunati nella scelta. rengo ed altra cosuccie. ‘varie cosetta rubate alla pedrona. 
Ù telli? per anu. 10, Barone per anni 5 e Bar-| — Quando si banno di questa persone| Per quella sera il signor conto non| Di fronte a tutto ciò il Colombatto non 
i —1 misi fratelli avevano molti a-|bero per nani 3. Iper casa, bisogna saperlo tenere. lsi accorse di nulla: all’indomani avyelu- {potè più negare lo sue bricconate: fa ar 
miei? Mentre il signor contino tenseva l'elu-|tosi della sottrazione rimproverà. subito restato e martedì, condotto davanti la no- 
— Quali amici venivano più di fre-| Si consolino la Beghero, l'Amatis, lalgio del cuoco, questi gli andara modi-|la cameriera Bellotti ed il cnoeo Colom-|stra Corte d'Aù venne condannato 
ì i quento n casa vostra? Gallino, il Vallino, il Vitrotti e compa-|tando qualche colpo, e di fatti nello[batto. La priva, coll'aspetto della since-|alln pena della reclusione per auni tre, 
È — Barbero, Barone e Piguocchino. ‘gnia bella; non soltanto essi sono Vittima [stesso giorno gli rubò un magalfico a-/rità, ai rinversé le saccosole e tirò fuori Cerzio. 
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fuoco del nemico ba speso nua grendo inten- \della Commissione, l'on. minietro dello fio 


sità. Don Carlos nutre sempre una viva fido. 

ela nel nuo suooeeso, e più la' resiitenta sì 

prolanga, auaenta ii favatlemo dei soldati. 
Lo bando carliata di Guipucoa ni sono mo- 





azioni de repabbilezni. Toluna in dovuto pi- 
gare varie contribuzioni 

Lettero da Valenza:e dalla Catalogua ci 
apprendono, che i generali. Weyler a Serrazio 
Bedeya riescono h stenti a cimtonero le barile 
earliste. Valles e Sautes hanno fatto requisi: 
afoni îu molte città. del Masstrazgo ,_ mentra 
Suballu blocca Tarragona o attuoca Rei 
Gorerno ha 14,000 soldati lu Catalogua 6 0 
mila ia Valenza. 

Il corrispoudente dell'Zndependance acrive: 

«Non #0 come non si cimprenda în Huropa 
cho la aituazione qui è gravisiima , e che ciò 
cho qui suesedo avrà fanenti «etti! nucho! per 
gli altri puosi di rasga Intina, » 














Lo Standard: ba il seguente dispaccio da. 


San Jean de Lu, in data del fi: 


rate! armani, a Rentera © vicino ‘alle po-|n Fires, 





(chiederebbo bito uns muoTA imposta equiv 
lenta ni nove milioni che, a sno giudizio, do 
yrebbo produrre la dichiarazione di nullità de 
(li atti non registrati, Nella suv recente 
l'in. Minghetti si è fstero ® que 
(sto proposito coi difetiori! generali. dello im 
porta diretto. (Libertà), 





Futro la settimana si 





lunerd presso_il Mi 
ua Commiariose 
dolla, Società. delle 









ati all'omministraziono spocialmento ri- 
quia ‘allo tari, 
Fim gli altri amisterà alla ritto 11 ba- 
rome di Rotbe:bitd, (14) 
TIN DOOWAENTO DIPLOMATICO INEDITO. 
Rileviumo dal Temps Il testo. dalla letter 
di cui fori il talegrato ci riferiva il santo, chie 
Îl conte di Beust scrivova il 20 luglio 1870 0 
friucipo ai Metternich, ambasciatore d'Austria 





= Non'sî parls di alenu cambiamento nella |a Parigi. 


situazione delle duo! armate belligeranti. 
‘Arrivano rinforsi ni carliari cd ai repubbli- 


Questo documento finora era restato inedito, 
Grazio alla riservatezza del conte di Gramont 





vani; è probabile che i'carlisti ndotterammo |Ora la Zider(é, appiifittando di quasta pub: 


una muova fronte di battaglia, poichè non p 
tranto più mantenersi nelle Toro posizioni di 
tîo Sen Pedro.e sul monte d'Abnato, allorci 
Serrano avrà stabilito la sua artiglieria di 
grosso calibro, lle alture di Trino. 

Regna ua, graudo eccitazione in tutta la 
Siagaa; si temono, disordini a Madrid e in 
Bircellona. 

Gaballero de Rolan avonto' accettato ni co 
araado nell'arointa del nord, la sua romina i 
origine alle supposizioni di un prosticiamiento 
allonsiota. n 









1h PILTORE KAULBACH. 

Kaulbach, jl celebre pittoro del quale il te- 
legrato cì atnunzia ‘oggi la morte! avvenuti 
a Mognco di cholera, era nuo dello maggiori 
Illustrazioni moderne dell'arto, È nato a A- 
rolsen, tel priucimito di Waltech, ed attual- 
mento era direttoro dell'Accademia dello arti 
di Monaco. Egli è alliero di Cornelin 

Quello per cui questo ertiste audrà più npo- 
ciulmente fumoso 6 por l'arditezza, dei con 
cetti stravagauti, e molto volto di pura e soia 
fantusia, Basti dizo clie ha dipinto tima vastis. 
ailia tela rappresentanto Ja Torre di Babele. 
Un'altra rappresenta Ja Distruzione di Ge 
ratsitemme; tu terza n Cace dei Pazzi, una 
quarta Ja Battaglia degli Unni, In quest'al. 
tima, subordiuando la sterin alla leggenda, 
egli 
glia, ovo giacsiono i cadaveri immubili degli 
Unni e dei Romaui, le loro ombro che pro: 
unzono con accanimento Ja lotta ne 
superiori, 

Si è detto che con Kaulbach fa pronnt- 
ciata l'ultima parola dell'arto moderna. Iu-| 
sieme coi suoi difetti egli riuniva potenza 
eorrezione, scieusa di colorito e purezza di 
diseguo. 

Aveva 09 ani. 



































GORRIERE DEL MATTINO 


Il marchese: di Noailles, ministro fran- 


ceso presso il Governo italiano, 
du Parigi, è partito jax 
volta di Roma, 


reduce 





Îì vioto che la Cotsirissione partamentaro fi- 






inse ‘al di sopra del campo di batta-| punto che fu certe eventualità 


mattino alla [cia non sila fn 


biicuzions, prosa:tto casa poro di mettero iv 
i quali fu intr;presa le gnotra del 1870 
Eoco portanti il documento fu questione : 
«Il conte di Bewst ol principe di Metternich 
cimbascistore a Parigi, 
« Vicnao, 90 laglio 1870, 
e Tl cont Vitashnm ha reso conto el'unstr 





l'imporatora Nopilcove erasi degnato ine 
sarlo.. Questo parolo ipo: 
schiariuenti che fl duca di Gramont la volut» 
aggiungerei, fecero seri 
















i ‘adunque ripetere (a Sum Maestà 
inietri chis, fedeli ai nostri impe 


dne scrrani, of cou- 
della Franola cuma nostra, 
‘2 'cho noi contribniremo al enccesso dello sue 
nrmî nei limiti del possibile. 

« Questi limiti armo determinati da mot parte 
(dallo: nostre. difticoltà. interne, dall'altra du 
considerazioni politiche della. più ‘alta impor. 
tanza. Vi parlerò sopratutto di queste ulti 
— Oca, noi eredinmo pere, nun se l'abbin a 
ale il generale Ficury, cho la Rusaia_ por- 
severa nella sua ‘allenura colla Pr 














intervento d 
[gli enerciti moscoviti debba corsiderarai, iti 
[già come probabile, ma esmo certo. Fra qu 


‘spazi [sto evautualità nattiralmente ci preoccupa di 


più quella cho ci concerne, Ma se noî ammet: 


(o; noî pensiamo x lui quanto a noi stessi, 





'iropegnatosi fra dito, on si /complichi troppo 
prontamente? 

«Ora noî crediamo sapere; che la nostra en- 
trata iu campagna provocherebbs, immediata» 
tento quella della Russia, la quale ci mina 

allizia, ix sol Peath © sol 
 Neutralizzaro la Rusia , la: 
al momento fa cul la ategione 








Basso Danni 
[sitgaria 





caricate di riferire sui provvedimenti fivan-|concentrar lo aus trappe, eritara tutto sid ehe 


riari, Ta. conchiuso pel rigett) puro o semplica 
del progetto di legge sulla inefficsoia giuri. 
dica degli atti mon registrati. 

L'on, miuistro delle finanza ho fatto sopore 
alla Coninissione, ch'egli. insisteva nella 
Proposta, salvo al accettare qualoho modifica» 
zione rispetto al modo di metterla in atto, 











potrebbe duelo ombra 0 (ur 
er entrate in lizza, ecco ciò che dove, per il 
‘momento; eacero lo s:opp ostensibile delle. no- 
tra politica, Non i prenda sbbagiio a Parig 
la: neutralità deila Ruasia dipento dalla nostra. 
Più quella diventerà. benevola per Ja Prussia, 
lo più la nostra ventralità pitrà sncetrarsi 





Non è improbabile wu accordo fra. il. mini-|patica alla Fraicia, 


‘stro 6 lo Commisalone; ma ove questo noi 





| Slecume io sempre feci presentira ne' nostri 
venisso/e la Camera hi schieranso dalla. parte |abboccamenti ‘dell'anno sccrso; 








noi non: poss 





ferzovio dell'Alta Ttalia,; per trattare quistioni 
Tattù 


luce: nuovî ragguagli riflettesti le condizioni | vol 


atiguato Siguoro del messaggio verbale di cul 
li, como pure gli 


rire ‘ogni possibi: 


Îità ann maliateso: che. il caso imprevisto di 
questa guerra. repeatiua avrebbe pituto far 
bascere. 


v Al 








Hlamo questa presccomnzione: cou tutta la fenm- 
clitzza, dovuta; fra buoni alleati, noî credinsiro 
cho l'imperatore Napoleouo ci renderà questa [tl noi doppiamente temiamo ‘a’ cagione sp 
gioatizia di on accusarci di eccemivo, egol- 


« L'intereane della Francia non imponesturse, 
‘al pari del nostro, d'inpetire che il gioco, 





avauzata non le: permettesao più li pensare a 


lo un protesto 








Jimo ‘dimenticare che.i ‘nostri disci. milioni 
li Tedeschi vedono nella, guerra attuale, ou 
‘3ià:-un dacilo tra-la Francia e In Prussia, tn 
il principio d'una lotta mazione. Noi! non 
vossiamo. dissimularei nemmeno che gli Uo- 
‘ghoreeî, per quato) disposti a sostenero i più 
stavi enerifici; trattandosi di. difendere l'Iu- 
0 contro Ja Russia, più riservati ni mostre. 
ranno quando hi tratterà di daro_il loro son 
‘£00 6 lo vro sistanne per riacquistare all'Au- 
stria la sa posizione fa Gormania, 

«Tu queste cirsostauze, la parola neutralità, 
‘ho noi pronmiziamo n malincuore, ci 4 impo 
sta da una necessità imperiora 6 do un'ap- 
irezeaniento lugico del nostri intoressi scli-| 
ari, 

«Ma questa neutralità non è che un mess: 
il mezzo di appresarci al vero stopo della 
nostra politica, il so'o morso di completare i 
vostri armame:ti senza esporci ad ni attacco 
improrriso. sia per parfe della Prussia, sia 
lella Runsîa,, rima di essoro in grato di di» 
frmdoroî. 

x Il fatto sta che vel pevelamare la nostra 
'a&utralità, noi hon abbiamo perduto un istanti 
ber metterci in comunicazione coll'Iealia aulin 
tnediazione di cui l'imperatore Napolsone hu 
volato lasciarci l'iniziativa; lo muove basi che 

voto. trasmerse. raggiungeranno des 
lo neopo cha il Governo francese ha avato i 
riata? 

« Ta altri termîbi, saranno derne ‘giudicate 
‘iccettabili dalla Prussia? Noi nom.ce no preve: 
Supinmo gui, e've l'ho telegrafeto, noî le 
aco@ttiazio queste basì, wa l'Italia lo nccetta 
[come punto di partenza d'na. azione combi: 
nata. 

“a Nello) utensi telegrazioni vi ho parlato delli 
è |agoiobero di Rima, questiono cho fuporta, a 

pareri nostro; di von lasciar. in ‘s06paso; ma 
risolvere immediatamente: Lx convenzione oli 
settembre, le iilusioui nono. inutili in. propa 
(sito, non aî adatta più alla situnzione, 

«Noi nou possiamo, esporre. il Sauto Pad:e 
‘ala protezione, inefficace dello) suo truppe. II 
 |igiorno in cui i Francesi agombrerizuo gli 

Stati. Pontifiii, ‘bisognerebbe ho gl'Iteliant 
potessero entratri ili. pism diritto e.col cit 
Menso' dell’Anstria © della Francia, Giammai 
‘aveeino gl’Iraliani con noî di cuore e l'inima 
so -nom Ji liberiamò dalla spino romana. 

«E fraucamente : non vale assai meglio sa- 
pere il Sunto Padre sctto la protezione del- 
l'esercito italiano, chie di vederlo esposto ulle 
fmiprove garibuitizo? La Francia, lasciaudo a 
nol l'onore di risolvere la questicne romava, 
ci fuailiterebbo di molto-il empito di cui volle 
Iasoîarei l'iniviativa n Firen 

« Essa farclbe (di più: col compiere ua pito 
il'incontestabile. liberalismo, essa. toglierebbe 
‘un'arma di meno al stò neinico el epporretibe 
una diga s quello eballizioni di. teutonismo 
‘che Ia Prussîa, potenza protestante par eccel: 
lenza, ha soputo provocare in Garmania, e 






















































innto del ovutagio, È ventura cito il ritorno 
[del conte Vimercati coinciderà coll’arrivo del 
principe De la Tour d'Auvergne, 

ui Firmato — Beust. n 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


AGENZIA STEFANI) 
Costasitinopoti, 10 aprile. 
Ls chiavi della chiesa di San Salva: 
tore farono consegnate iermattina dai no- 
tabili Hassunisti all’incaricato del Go- 
verno, che non le ‘consegnerà al ‘alcon 
partito; IL Gran Viaie assionrd i notabili 
Hasaunisti che nessnna loro chiesa nelle 
provincie sarà loro tolta. 
Fienna, 10 aprile. 
Il ministro del cnlti pubblicò un avviso 
‘dlchiaranto che ìl Governo non può rico- 
noscere il vescovo dei vecohi cattolici, 
Reinkene, nella via amministrativa, ma 








“Roma, 10 aprile. 

Lo notlzlo raccolte dal Ministero d'a- 
gricoltura sullo atato delle. campagne, 
‘dinno a sperare. pressochè in tutte le 
provincie del. Regno un raccolto. nssaì 
soddlefacento, 

Santander, 8 aprile. 

I generali Manuel Concha, Echaque 
Reina, Yrquiordo e Martines Campos par- 
tiranno oggi o domani da Santander e 
recunei a Castro. 

Giunso un reggimento. di carabinieri 
‘diretto. a Castro. L'esercito del Nord, 
ipo jl:27 marzo, ricevette un rinforzo 
ili 20 cannoni, La operazioni ricuminele- 
latino probabilmente lunedi. 

Londra , 10 aprile. 
Karslako rassegnò lo auo dimissioni ; 
gli anccedo Bagaliy. 

Il Daily Netws'hu da Berlino, 0: Sì 
fanno pratiche per rovesciare Bismark e 
rimpiuzzarlo da Mantenffel. Questi intri 
‘ghi emanano. dai conservatori, dall'el 
tuento militare e dagli nItramontani ; il 
loro progetto tenderebbe a cambiare lu 
politica ecolesiastica ed introdurro una 
omnleta reazione 














Washington, 9 agrile. 
Ja Camera dei rappresentanti , dopò 


animata: distussione, agglorn) il. progetto 
di Maynard, tendente a atabiliro la li- 
hertà delle Banche o la oîreolazione della 
carta-moneta nazionale ; deoise Invece. di 
ditontere ;1 progetto del Ssuato, che an- 
menta la, circolazione del. Greenbanck 
delle. Banche ‘nazionali fino alla somma 
di 1800 milioni. Credesi ‘che Ja Camera 
approverà Îl progetto del Senato, 


Roma, 10 aprile. 
Il Giornate delle Colonie" dice: Avendo 


fa Porta ordinato all'Egitto di faro es 
guire anche colla forza le decisloni della 
Commissione internazionale elrea fl Ca- 
nale di Suez, Lesseps fece tina formale 
broteata. Credesi che Lessaps sbbando- 
mando l'idea di correggere la misura del 
tonnellaggio, voglia numentare invece la 
tassa di pilotaggio, per ricavare in que- 
sto modo quella maggior somma , che a- 
apettavasi del primo progetto. 

Vienna, 10. aprile. 
La Camern dei Signori cominciò a di- 
‘sontero le leggi confessionali. La mino- 
ranza della Commissiono proposo di pu 
(sare all'ordino del giorno. 
Parecchi cardinali e vescovi  parlarono 
toutro il progetto; altri orator1 iù favore. 


Roms, 10 aprile. 
Senato; del Regno. — Discutesi ln legge 


lla circolazione cartacea. 
Fihocohletti combatte alcuni: puuiti del pro: 
getto. 

Pescatore accetta Il. progetto, bexché vi 
trovi aÎconi difetti, 

Minglietti rispondo alle obbiezioni, Dice che 
la cousa dell'aggio dell'oro non consiste nella 
mancanza di fiducia; è la quantità, non la 
qualità della sarta, clie infinisee. call'eggio o 
v'infiulsce pure Ja quantità degli scambi in: 
ternazionali. Non puossi (dire governativa la 
(carta mossa da sei Banche. La questiono che 
egli al propose 8 di menomare i danni del 





























metallica nbbia nu'iuffaenza nennibile Vall'e 

islota del corso forsoso; Ripete cho con 
inesta leggo egli non intese di nciogliera al. 
‘uno dei graudi problemi, ehe ni riferiscono 
«lio Bancho ed al credito generale, a volle 
soltanto far cessarè l'anarchia nella cirvola: 
sione, 6 che nei suci modesti limiti preserie 
astinzione del corso forzoso (Bene). 




















_ FATTI DIVERS 


e 


Carta d'Italia, — Il litografo Rixuinî 
ha pubblicato tua carta d'Italia jlinitrata, 
‘Ide carta, ovmpilata sulla scala di 1: 72,990, 
reca lo indicazioni di tutto Ie città, bercsto, 
fortezze , porti di mare , vie marittin:s , lin 
telegrafici, strade ferrato , armi di cioscun 
capoluogo di provinoia, eco, 

“Il Miujatero l'ha approvata per la prbhlica 
(ntroziona ed è povta:}n vendita al prezzo di 
L. 22/5 

Il privcipo Umberto ba: mandato 
‘ll'autoro una ricca spilla: di brillanti. 

Pubbllenzioni, — La Gazsetta d'I- 


talia ha pubblicato il'suo Almnuaeco-siun, 
aono IL 


fî uti grosso ed elegante) volmne; ola con 
tiene preziose notizie intorno al gloruailsmo 
(ed oi giornali d'Italia o di fuori, le iteszioni 
al nervizio. postale e telegrafico, Ja seod-nta 
progressiva dello estrazioni a sorto di reutite, 
Tdelle obbligazioni, eco., dello Stato, Prov:nc 
Municipii, Secletà. industriali, eco., nsì 1874, 
[guida di Roma e di Firenge, oltre ad ny'ate 
fra quantità di notizie, annnasi, indirizzi, eco. 
Non manca la parto ameno, dove sono leg 
[gsodle, scritti amorintici, varietà, tatto cid 
che può serrire a' daro nu. carattere ‘meno 
[grave ad unà cora così arida come nm alta 
macco di annanzi. 
Dobbiamo riconoscere (cho. fra la pmbblica= 
ini dell genere, questa della: Garcelta d'I° 
goncepita © la più complet 
poichè risponde nel tempo stesso a tuttii gue 
i o a tutti gl'interessì. È di sperare che 
non pi arresti o questo primo tentativo, » che 
l'Almanaccoannmazi abbia lunga o prospera 
cita. 


Canalo di Suez: — L'ultimo unmero 
[del diario Ze Canal de Suer, della, Compa= 

i ale del canale marittimo di Su 
ci dà il risssunto comparativo del trazeito dalla 
uavi, nei mesì di marzo' di questi tre altimi 




















dito 









































1879 1978 nera 
ni 118 190 

(Tounellato 116,409 ‘208,405 220,000 

Esazione 

fin franchi 1,839,494_$,246,278._9,500,000) 


Ta uno degli ultimi ‘nomeri del’ giorne 
fravosee, L'Assemblée Nationale, leggosni le 
'segueati Jlueo. che ci danno un'idea dello atato 
presente della Compaguia : 

«Au moment où il songo è emprunter è la, 
© France, et. cd, malheureusement, il est cone 
u traînt de fulro ‘appel au credit de ses bin- 
u quiers, le Sultan a mauraleo grdco lo sa 





montrer ingrat viscà-ris des soticnunires da 

Canal de Suez. 

« One c'est de l'argent francais. qui a crovsé 
«ile Canal, qui, aujourd'hai, rend les services 
que l'on asit è la navigation des deux mon= 
= des et è la politiquo turque, n 

Frattanto un' telegramma recentissimo di 
Costantinopoli (5 corrente ‘aprile) ci anuunsia 








soreo foreuso, senza turbare: gl'iateressi esi- 
stenti. Non credo'che.il corso legale abbia gli 
inconvenienti che credonsi. Tn Iughilterra esso 
fi vigore, ‘e non. verificossi alcun inconve- 
'alente, Questa legge aumenta la garanzia del 
biglietto. 

Rispondendo alle. daserrazioni di Finocchietti 
riguardo alla. riserva metallica, dico essere da 
tatti riconoschita la inutilità ‘di tenere una 
nasca metallica Inoperosa. Quando si hanno 
dai titoli. solidi garsatiti, si può procurarsi 








soltanto dietro una legge. costituzionale. 


V'oro a piacimento, Non: crede che la mass) 


clio il Goverao turco aderisce allo istanza dell 
signoe Lieasepa, relativa alla dilazione dell'op 
plicazione dello unovo tariffe. 

E ‘questo sono lo più recenti notizie dell'i- 
tato, cho sottoscrivo, secondo il consmeto, per 
togliere ogni risponsabilità al giornale che di- 
rigrete così aaviamente. 

Il vostro affi’ ed abbi" servitore 
G.F. Banorrt. 








Comino Grosurea gli 








Notizie Commerciali ;st:*%+""" 


18b, ai paga a e 192 76/4 190 kl. 
stella, 8, mencato fermo ad in vin 


Condizione Pubblica dll Soto dî Torino 
Bol ettino del 10 aprile 2874. 
















di etalso. 
Î 


























Quelle di sommereì 





0 il ceo. di 





ni rialeo di cet. 
Londra a vista 
'Mardoghi da 22 

conto 8 par. 


9. Vandun 1610 att, Sacdomirka 














{i rinîco | Moblltaro a 858. 
La Meridionali a 422; 

La azioni Regia Tabacchi a 850, 
Wranela brevelelt, a 114 25, des. 








Borsa di Milano; 





NEED 
23 78, decaro 38 #0, 
88 n 22.00 
010, 

2: fare, Merld, 








































Mobile 
Rendita Italiana 
td: Tarea 








musa 
Sala 




















“ii cn qst tr 
41 | Svizra: 114.15 1435 —— —— 
i 


eta] Francoforte — = — — 240118 Hi — 





85818 | Lions 10488 1140 -—— —— 
18014 | Londra ——T— — 28671; 28621]? 
sn 


* Da Informazioni, 





S| Svizzara so. 5.010. Francoforte 3.112. 




















aattano: — epr [Aia "S GAMERA DI COMMERCIO ED'ARTI | Licos 4/1it. Londra 3.18 
Gori del vatino, dest MERO] 
RSS de LIO ia Banca rososta (Bollettino Ufficiale) CRONACA DELLA ONSA DI TORINO 
Ttsj8 n 4 0 107 250 oonia ego | Rendita Talia ont, Li ennio monito BORSA DI TORINO TI aprile 1874, 
Totali . is gresso Toga sgroia Do Faloiopon REI | as enni doc learn o 3 oa prbtli | Rendita : corso legale au- 
Totale vel mese a tutt'oggi Colli 148.|* #0 Idi LORIAROL AE: di slcnalo 'artgt 59. Jonzolidat del matt, 7 
Pe ie | DI ti per iO iti we ì pid “i aiconle prego nz tte nello È 00 0; del matt: la ce: | mento cent. 30 sulla. borsa 
lare aree | pAUrivi: 8500 ott. frumento; stro avani;||- © Basca Verona der DO na 45 p, 0 aprile. precedente. 
‘Stagionatura Sociale dalle Sete in Torino |199-01* Aaa dI Te n ‘suIO Dopo posi giori di reizazioni L 
7 Stara guscio op 
Autorizzata Novara, ? Aprile, = Geroalli—| —* Banca dl Cortrezione F. Lombardo-Vanete 318 — Az. Banca _Nasioo, ©, d. mat nostri fondi etano ieì Parigi 
con Decreto Reale del 3 giugno 1372 |Lh0edì, in ciano della messa festa, Ill | G2M0 Icom bal "3147 p, 00 april. ‘noor ripresa ciò Che “confe 
le) 15, case AronadeAvese). [Mi viro con ME cal oct 3. Banoa Credito Milencoe od, Mobil, O, del min lig. buoni aizioni che vanno svilli 
(vin Oapedale, id-Avent) lagnai vivo eon molti affari, i coi prezzi, Bi Tialo-d Ù Romane Azioni Crod, Mobil, O. fai si 
Pollettino dal 10 aprila 1834. fa tatti | generi, furono sostenuti. 2) Banca [talo-Germanlto [OOo lt 150.80 ‘860 p. 80. aprile. dadi all'esgaro ul mapkro crt 5 
eco | pressi che 1) praticarono; istat Atlcal rugie Tahacchi — — PA BI Sconto e Sete; di n în con, |dierao mercato; esordì. poco attivo d'af- 
e e] niet Cio n Londra © "00 203 Se RO La fari, nà disdo prova di molta formenza; 
ppt e Fo io iBnnn| | Aeon Comoltt Iaciati OSO a; Ban di Torio, dat fo 1g, [_TA Read era den tzzia è 72,40 
Greggio i I (6e6 5A osti, BETE Mom Vienna, 9 GALIPA SOIA] lori notinme le ar. Banca Nac, a 9145 







Totali 








‘Totale nel mese, 
chilogrammaì 35,12219, 






















Mobiitare 
Eombaria 





Eaalesantce 
10 irttre gerente A_ Batlto_| [490 rt cha ferrovie, Berio 
bi sopre Pesa e 

Gorealt. — La volle sul raccolto || 160 x Melg o Sn 'bilioni i 
cottineato nd 15 Vialli LE 160 a 590 endano. Hip 
RARE al Borsa di Genova. = 10 sprile. 1 Prazaolor 

A paigi, 9, Je farine di consumo uts-|ts Rendita a ne. A gesti 
aianarie ‘9o ‘ifari cali. a 78 a 78 Ì| Azloal Basca Narionale e 47 otto 











19885 


‘491 00 494 424 p. 50 aprile 


438 431 490 50, 





ObbI, fore, Bomane0, di 
910 20976, in lia. 9 
. 90 aprile. 


Ò [Obbî, fare, Vitt. mi, 0, dg. 
31075.911: ©, d, 
p: 50 aprile, 





Azioni ferr. Aferid, ©. del ma; ja lg, 
'ObbI, canati Cavour, O, d. m, fa con. 


tt, {n con) 
10 910/76] 


duo. 
sati 10 60 Mea zio 


Oro 99 90, 99 99 da îrformazioni, Chi 





fine corr., e le Mabiliari a 860 rela» 
tivamente migliori, 

‘Ax. Banoa Torino 681 fine, 

Ax. Banco Se, 255 id. 

‘Ax, Tabacchi 880 fino corr. 

‘Ax. Meridionali 498 id, 

Lo ebbi. Romano ci mantennero fer. 
fine, © lo ag, relativa, 
grado l'ottimismo dello Piasza frame 
ceti nn dapto segno di vit 












































Gosbino (ore) La co 
tenne 





Hi sero elnsone. 


Baio (ore k)— Gli ultinii giorni 


di Suli opera; Fedra bullo 


‘Alfieri (ore E) — La Compaguia| 


nterà: 
forgio. 


Vererdioì rappr 
La 





Circo Milano (ore 5) —La dram- 


matiea Compagnia direta da ‘O. 
Alininci: rappressuteri 

Stenterelto tira borse. 
Miao pei 
I Gotti Contini. 








Da affittare sia per campa | (Lu Società den'Arta Italia, esercitando 
ri coa stalla, corte | iserraio dallo sue!convensioni col Governo è dall'are. I del 
alla Sala di|leg 








Gittaho. e Dirigetni ai sig; 
rivno Stéfauo, ivi, È 


© VILLEGGIATURA 
SOI 
sana 







ld camere, ed ‘aggra 


| irigert al portinaio del 0° £ 


‘via del Semiunrio 











Da affittare 


‘per la vatogione cotiva] 


Ta villa del VESCOVO presso [ tale. Etta costisninon ii pit 


Ja/Sindouda del Pilor 





Da affittare pel 1° p. luglio | au:a internazionale; 


Aîo 

giitvito, cun o aeosa scuderia, 
Pinezà d'Armi, Corao Duca di 

Genova, nella. P 

quelle Ze Fog 











gian, 
Dirigorsi ivi. 


Da affittare 





Villa signorile prewso Mon-|" Der facilitare n tutti investi 


ealieri, cop cappella, ncuderia, giar 
‘hiuso. Mecapito 
N, 19. 





Da affittare al presente 


Tro camere, con Vista in contea-| mento di 
do; al piano primo; via. Cavour, 


è ‘id — Dirigorai tri, 





Da mutuare L, 60,000 |spocibiti le souuserizioni Arazno 
mediante prima ipoteca ‘su | porzioni 


Bent nel otpoond* di Torino, 
Da vendere o permutare 


Gireu metrì que:testi 11500 (gior. 

















‘odo appartamento |dul 20 api 


in 
an 


io signorile con grandioso | razzie che si posato desid 


fox omessa | soc, garan cuverottva di. 
Poggio | Drodotto commerciale ecso gli e 
cit. Vistita dal messodi alle |ducia pubblica. 








Banca Generale di Roma 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 





fruttanti il 5 0/0 ossia L. 25 annuo per cadauna 


IMPRESTITO SPECIALE 
per la costruzione della linca UDINE-PONTEBBA 
EMESSO DALLA SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
del Sud dell'Austria è della Venezia, della Lombardia 
© dell'Italia Centrale 
Bete dell'Alta. Itall 


Legge 30) giugno 1872, N. 

















896, Serie S*— Rt, Di 29 moggio 1873) 
on fece 0 giugno 2512, N, 
Generale di Roma ju cos 
la da Udine al cone austr 
dl Li 20,000 di Pulito nl 






SN, serio ILA era cenoenia alle Banca 
ino ed esercizio di. uta tria 
co previo Pontebba, cos la gara 

ee ogui chit 














ritto di 








V'apenmova cita e concesse dala ca Uilte ont 
Voto di formata i siti pere oranmatosi 
Ce) meglente erecione di 0.00 Qudiguatn de 
fretta 9200, ona Lc fer cani 
La Tooghieza pretita dll oe Udine Panta di Dexilimet, 
cla pare copra di prodoto nl seta Le MI 
ble digli Azioni dla Società delle Fepeovio dell'Al: 
[ta tcatim e Meridionali dustriaghe rotore i consolnadali 
L(Obigeno pete Fesoria Udi Folle cada icona 
letta 
Decio dal 20 maggio 157 
1a fra Atiorazion 
cconivi Decreti Ministriati 4 0 7 sotto i omologata 
igrzlont defualitne della move Iabtaiiine ce Ei 
Ta atea Udi ostebba 0 derciota tentare ine granda Ji 
ii commercio te bitlia Aut (te dita 








"00 ‘coda; 








il Governo del o: impirtiva 

























1a i dl comano ca Ul è o Ossi sola ostie SeCHU 
citato da Vesidla e dh Baloica 
n Vieona, Varsavia, Pietroburi Berlino. der 








Le Olbiigazioni della ferrovia Pontebi (e da una triplice 
ccà, dal credito della (i dell'Aluw Iteita e Gole 

Meridionali Austeinché i == dAl prodotto metto. neatearat 

Governo I{Allxno  — e linalmenis dal prodotti di 








ferro 





Le ONbiipuzioni della Pontebla riatigndo in sè tuta le mi 
ae da usa tale pinvezio, da conlotea. Maplaso eo 
‘omo, provvido, del Guon pidre 






DE 
‘tcellenza 
o” a atene 
co, garadzta di 
cat che le: raccomuulieto” fila ii 


















‘Le N, 06,000 ObbIJcaziohi della Ferrovia tidine-Pontebla sono. rim 
Horsabili alla pari fa 0091 99 suedianta @atra2)000 nona i GOMUGAIATE 
dsl Sto ci 

i iaterenai semestrali s0n0 pagalili prezao la Cassa della. Societ 
Mell'Alta Tinta, premo lo privati Stazioni della sue Testa" lerveriaà 
sia 6 prezzo (i sec Gratrale 














di ritpatimi Mn questo 
re #cudenze lontima 9'di tutto 
"e pera al'opvio la fa 


titolo, atto 





Condizioni della Sottoscrizione 











meat, fre 1 deposito 
arrao Mescitalti contro 








0; quetto dl 
pate Ad una. ridazione pre: 












‘All'atto de riparto i sottoscrittori dovranno comiplere iL! 1 varma. 
nbto ia Le 50, Preando Le 80 per'ogol 'OlMlessiohe ti Ivotgctitti 
amento astegni di 
1 versamenti sono stabiliti alle soguénti epoche; 
all'atto della Sottesizione L. 51.001) 

















mafè 9) cars .10) GI Terreno (abb: |1° Veraamonto 
Sablla con Cesa civile o senderia, all'atto dal ripario x 83/00 | 1.50 
Sleco di piante trattifere, sito di Gilera no (ciamo ASI. n 50 
Penone al Piazza d'Armi, lu pros: N dals$a so seltimbre e > ll 5 E9 
Tim ni Giunio del Pallone nodi =pa3 
Dirigersi dal 5g; not. PARTITI, im ; n 70 
via Latrazge, AI Tonino. 00 Ro da mere i 1 N98 
i | Gempleaoilivy fazio, avra piliscta buon Ficevut, 
— 27 | na quite pucwono Maser versandenti terri Maoiaia nnttonet 
Da vendere in Torino] lot’ verssmnii nd 


Terreno fabbrienbile di m.q. 1500 | nitiva. 
girea, ra od uso giuoco delle bee-| Ai soitoscrittori. compete il godimento n/d 


itato Jo via Cavour tr 








della vin Bogloo. 
Rivolperni ‘all'ingeguere, LUIO! 
MOZZI, via Valeutino, 0° 1, p. 1°. 














Da vendere 


Villa, detta Ja Missione, sui |Nazi 
db, presso Il. poste |Ia Bauca generile procederà sea'altro.xile vesdita del titolo, ls Borat, 


soll di To: 
della Veroa; culmipoata di, comodi 












lardo e ben 
tito di euari 














34 6 10, coerentà al protendimiento | parto, è accordito uso speciule ablliono ‘di Li d 90 ji 











uo pranorzionale del 


(6 010, ed al rilascio fmmediato della Obbilgazione delle 





xe dal 1 Jaglio 1474, 
faseulo tti 1 versazzenti al 


‘sano riapore 


A chi libera l'Obbligazion 





Emiata del ratenli vernimeotl. 
Ila aendicoso del Sl dicembre 167 








30 giugno 1578, 4 PL dicem 
ftmputa a diminuzione del veramente l'importo della celoli 
‘li foteressi, depurata da tao ed imposto: È 
icevono pel verattviti le cedole del delito pubilico, ion ancora 
scadute, del aomestre lo corso, coma per le iaposte dello Sisto 
Maocdndo alcvo ni vst, 90;reri i caio del soste ara 
teresse di migra ella misura del 2 0/0 sopra il tao delle Benzi 
ile; Trascorso uo mese; sonia cho i] vermnento il eletti: 

















‘n tatto rischio del Scttoscrittore. 
La sottoscrizione sarà aperta nel giorni 
16, 13 @ 18 aprile 














Fenpes ia Hipei Bestaii N ONISOSZ ESCO. ccp) 
rivoltosi ni} 5° di Stia Cico ciare aio ROTA, 
IN OAEAR | 0 Foriuo 
issegie Gut: | (Ci ILDN Genegione SI ci amore 
oi via:G lnnsgo inte DÌ > il Credito Miloneso . << 7 VITA 
ina ann i Ve dezia 
Da vendere 7 ix Bi dll vae TULEAoE 
ROSA CASA DIGI ni SI ta tl Algesandeia 
Tisieon apportasenno slgionit: | a einen 
ARR nia at n Si  (acata 
Soft alato odio emma | n As 
Diricora a Valerico Robba, Dimostrazione. 


via Silvio Pallico, 18; Torino. 
259 





Ricerca 
di una Villeggiatura. 





della vileggiatara; di 120 150 
oro, con giardino e porte , se 


Dent : fu woieun posiciooe , io una 


vallata del Piemont 


Recapito du) portinaio della oasa 
Cariaza, via della Zecca, 10, Torino, 
966 





Grande magazzeno 


dà LIETTÌ IN FERRO di ogni qua- 
Sita a cantermzai di lava, cop Tate 








CREO 
SRG 


‘Antonio, vi Delli 
n:.83, Torino, 








di Sì Dalmarzo, per cui isifg. 


aatorzenti troveranoo comodo. 6 


‘adevole serrizio, 
Xl Prop® Alani Giuseppe; 








‘Per i sottoscrittori che liberano l'Obbligazione al riparto: 
Somplesivo ammontare del sersamelti 









10 dello sconto 





‘ADI nÒ spiate. 
A versaro etfetlivamente 


Per { sottoscrittori che pagano per rato, [ncendo 
v'imputazione nel versamenti delle eodole scmesteali: 
AS prio E oi da 
% 90 gilugoo ERA 
50 fattombre 1 





Tai dimen n Lada 
7.20 siuzno 10 DIR 
Sil dletmbre n n= tt Lai 


‘Somma effettiva a versare + 1990, 20 







in olascuna delle rato successivi 
‘AI 19 giugno 





AL 10 settovilice 1674 — Versamenti resìdoi 
Sconto mogira Li 19 





icemlirà 1874 — Versamenti renidii 


Sconto sopra L. 148 





residui. 
Sconto sopra L, 72 


‘AV10 gigio 
139; 80 





Itoma, 4 aprile 1674 


(0) La codola sementralo di L. 42, 50, per lc ritenuto d'impenta di 
riccheisa mobile è tassa di circolazione è ridorta a Ln 40, 60. 








a 56,000 Obbligazioni da L. 500 cadauna, 




















AL MATICO 





atta dl iene ale ho e 

















SOCIETA GENERALE 


ni 


DELLE ACQUE MINERALI NATURALI[fora sl mene ei 


tavolo, acuideri 
in vin' Valtorta, casegginto 1102: 


SORGENTI 





Précieuse Domiulque 





Lo ne 
alti. 





pera di VALS. la piD miverattcae d'burone.. cnr. 
icktura egsenzialenento tonica, cite conviene generalmente | go 
fo utt le blerioni enrutterizznte da ano atato di delialesz: di In fe 
o antonia è agiscono ed sumentano l'attività in tutte le faazio 
Gipulmente netta. digestione, mella circo) citne è negli, assortimeiti 
4000 iili i ogni caso di deliiezza dello atonnco, nella ciorosl, ne'l| 
Tivtumicid gronieho, fogongha del fegato, della taiien, del 
ezio) della ren-11a room, entarco della vescica 

(bbri itermistenti 0 fo sifezioni: cutanee, 
lavano, eccitano il più «petso uu numento © 


































PASTIGLIE digesti 


‘@ toniche di VALS, composte co) 
adi eatratti delle segue m 


ali edisoime 





INIEZIONE VEGETA] 
PIAVE SINNI AO 


‘armidiati.— SaJezione; L: "8,50 la boccetta; Capsnte Le: Bs OM] 404 


d 
#p SORGENTI È ine della So: 
N “sete |, Grande Albergo, [iii su ngi 
Magdeleine |Uess avristo, pisto url centro della |solidaiario dellintiero inno’ socia- 


cid da riu 





i let li MOBILI! 


i) ogii quasttà, con fabbrica Guità | Dichiara porciò ed avvisa Îl pul- 












agro milena se DimeimaseNTO 
IIa teo VOS Giornale Zu Proviicia, n. 79. 
Religioni Aulo 7 
SR e IE nie pe 

Ai 




















stringimentode!l 





istiga, (oalebre PuGora SÌ Parigi la riluiziato; al primo so apparire; [IE12% l'apirotazione # I contro* 
‘principio! dello acolamento 10° Cepiicie io tutti || ffma del consolidatario 
pb, culbe es altre njezioni a 


LUIGI RAVAGNOLI. 
CAR F 





inzia D. MONDO | — — 





DIEFIDAMENTO! 
fidamenio, pubblieato dal 
{i Bava gnoli nel giornale 







DA VENDERE 
ecla (CASA di campagna cos 
‘ deuile, sitiata 





acrittara di in 








toro per motivi, gl OLDIO (OS N vata 
a buone condizioni. [del S 
Pene si rncht. [Get 
NO 0" DSi li acli lo Db dai 
O n aqua 
Ioni n 
GRANDE MAGAZZINO [Sio cito particolare veto lata 
RUN esile in 

MiA laica 


aio aecomandntario 














gni comu biljeo elia egli non intande ricono: 
io MASSIMI iene È Jobiti contentti 0 che loss 
Nodi for contraeeo_ il Luigi. Movogooli 





out della ditta G. Suso e Ci, 
idoui ogni diritto! ‘contro, Îl 





Suecirnale por 'Zalia in GENOVA, PORNAGII-GADET,| RUFFIND' IPPOLITO |ruicimo e conto li ig, Asostvo 


[alita Cappuccini, 21, 


È dle 

Deposito în TORINO di COSTANZO pnare © figlio ,|di inca a S. Francesco d'Acsîri|ibiigotion, 
Mobili e lavori por appar 

Basilica, € Porta P'litino, 109 |tamenti. a'ogui genero, A 


modici preeti: >" "*îl DESTEFANIS. TERESA. 
Incanto. volontario 


Provveditori dlla Ri Casa di S. Me famiylia , angoto vin 


| SIROPPO E PASTA D'ELICINA. 


|| 11 Stroppo sla Pasta d'elician oto prepuriti dil 

clitmico:fataneiata 1B. GIO, il primo che alia larodotto 

|| tn ttafta il presiono ferronco, ottesanto con rieti spechali dalla 

ii della Wigon' pradotti d'un aucesito inflitte. nella cm 

+ malatile di petto che lano per cotaa ultirriczione quale 
fo roth da 1, Fadeddori 


di 
del 
AI 















Boccetta da L. 2 6 9 — Scatola da L. 1/25/0225, 





Presso la farmacia VAGCARINO successore GIO si 
Via Sunta Maria, N; 3, Torino. 
| Deposito farmacia TARICCO, Piazza S. Garlo. 1217 





DN 





Occasione favorevole So] 


1) 1° maggio 1874, alle 10 antimeridiane; munti il trlbanale civile 
di Gunale, Avsk luogo Ml rendita giudiziale dal aegumati abili: 
Palazzo e corpo di Cascina in Moncalvo; 
Due Gasoline nella borgata Castellino; 
Gasa e Casciba alla Perona, preso la dinzione di Tonco, 
L'iacanio sura suddiviso |a diversi IDtl © sul presto fsesto. dal re 
lutito bando veinto, cha. jo complesso uscendo a olo 1.08.00). 
Tiformazioni : in TORINO presto il yerito ragioniera A- BI 
y}k Barbaroux, 29; la CASALE, presso Sì procuratore cupo GIIGO. 
so 























OI VI IT T 


Siabili in vendita volontaria ad incanto| " 
ci 


sio citallo di Reunanco oto pletimenta mobilia e sue dipev|\ 


[duce serra e vasi di fori, ihincciaim, pidiyituni, scuderie; rim 
giardino, cantina con vasi Vinari, nitri fasbricati 14 uao di atitozione 
€ tustici, con duo corpi di cascite nu territori di Qavagnolo e Maeco- 
tengo, 











giorno 25 aprile 
Hiudlo dei nta 
Botera, ‘n 8; nl farà l'in 





Torino, 29 marzo 1S74. 








via Barbaronz, Pegi pal eng con 


e adempiero allo ass 





‘alusEPPE SUSTO. 


LEVATRIOE 


uu Casa In Fortno (itmue feparto 200 Cso siga 


edito netto di L. 4500 cina. | Uno dll stazione di Porta Nota, 
Minzza Carlo. Felice; n° 5, piano 4% 
ila ora nova wsitimoridia ata e RINO RI 









Cite | Negozio e Fabbrica 


Lario di Una casa tn Turino, vin 


incolte] di MOBILI 


Rtoron, at preszo di Li 
{le condizioni visiti in detto imeoto di mobili 0 di tap- 
























tina è S. Lazzaro, di Pellegrino 
Not L: Bonacossa.. | Giuseppo. 30 





li Cementi della Porta di Francia 
DELUNE ET C., GRENOBLE 


copre prim © stessa qualità 


Presso la ditta J. MARCOUX ET €., Torino 





JI SUCCURSALI: milano, iolognn, Genova 


TUTTI ARDICOLI. ES 





Eito SIEGEL tosse, “rolino 
nitro, per cogicai data ndipedent, avvisa 
one che l'ouorarono del loro cone o cha 
o avere bisogno dale ene cure, di valerne 
ittero ancore per questo poco temo di sus 











pri 
reni bggregati cssìa prati; camji, baschi, molivo @ diri | ‘Ormai ja Torino: 


'atiperone ‘Via Santa Teresa, N. G, 2° piano, dalle 
‘80 


Î'ineaito avrà luogo il 23 aprile copseute, alle ore 10 nstimeridian 
avanti tl notaio, Parclett, via Corte d'Apello, N: 3 
latini lotti, ed alle condizioni \tanorizzate ne 
di cal fusto, 
detto 6 jresso il geometra Guiosio, via Giant 
Torluo, 20 marso 1674. 
so Notato Oscarra Darolet. 








premo il 
N18 














9 antim. allo:5 pomerid: 





BARBAGELATA 


FA3BRICANTH IN TORINO, VIA ROMA; 18, 


Dione un yrande assortimento di 








'Sclalii vero Guipure de FESSO FOOT 200 00, 
ita di terreno sebbricabile, proprio dal Regio/ Convino| n° pon sotsitioote, © > ©; © 3 200560 
Vendita aa ifzaoze e sati ar atei Cottone ta Forino ora : 
te collo stradulo di Moncalieri, ia prossimità del Itubatto, in due |gr_g7 Ri RENT Ina CSO 
dl are 39 caduuo, riuuibili pero in un solo. [Yet (uefa)ivaro: Guipure:sila;milaonss) ;- < » 18280 
Presentare lo offerte all studio del notaio avv. BORGARELLO; via| " Tago ‘solaptili;seta n» i Sa 80 
SINTOBO DI STATION Atari GIO TAI cio fa E lio nill'augiole | 15/60 
ivi "S| Tuolire ven pria) quali di) Guipuro ie 50, io at 6 


SITI PTT resta | bisichi, neri ed in colori diversi, 


Ai Costruttori e Proprietari di Case 


(LUSSO ED ECONOIIA) 














INCANTO 


Presso la ditia FOSSATI e C. pe il sommerso di marmi della palazaina Zosrmon iu piazza Solferino. 






0 pietro da, tagilo in Turino, via bresilacqa ito na 
BoPiota, N. 40, trovai denoniti, io " 
‘vagne); ‘provenienti dalle migl ‘ad 'uto; copertura da | tori 








opa. Li 


Prezzi convenientissimi. 948 | Innocente Isnardi, via 


Il miglior Liquore da Tavola 


È LA BERRICHONNE 


fabbricato du TOTTTATN FILS a Vierzon (Cher) 
Deponito presto la ita PROCHET, GAY e C., fabbricanti 
da cisecolat, via San Filippo, N: 2, Torino. 


SOCIETA ANONIMA DEGLI ESERCENTI 5 


dun za fasi 
dol 


riscossione del Dazio-Consumo appaltato  |f:: 
Bilancio dell'Esercizio 1878 


L 
approvato in Assemblea del 97 marzo 187 








PASSIVO |tro. 





iti, in (logo della tegolo ome più pruticasi it molte primzaria cita | Faro al re 


di tela bianca di cana; 
retto în questa 


L'hugiuticazione, 





vore di chi off 


trilinale civile di Torino con suo decreto 10 corrente uprilo au- 
260 la vendita al pubblici incanti della dotta palazzion, cosichè fra 
era nota‘ pubblico l'udieaza prosalima tu cul avrà luogo. 


la condizioni 000! fa d'ora visibili nall'ufbcio del: procuratore capo 
la Ghiare, Ò sì 


Deputazione Provinciale di Novara. 


AVVISO D'ASTA 




















Per la provvlsta di metri 16,000 di tela bianca di 


canapa ad uso dei w:anicomio provinciale. 





i notilica ‘eli in esaguimento delle deliberd 
love provinciale si. procederi: ia quest Ufti 

oo di lunedi 27 del corrente mese di 
tto della Provincia, all 





ti 1 signor 
pjnlto della provvista di metrì 16,000 
letta rina, ad na0 del manicomio prorinciale 









i 


ata sarà aperta n 





prezzo di L. 1,10|per ogni metto di tela, 

datta imprega seigaich all'estinzione ‘delle. cap- 

servato lo formalità prescritto di vigenti Regelameoti, a. 
fn Un maggior ribasso ia ragione di un tanto pertme: 




















HD 5 Ta provola della ola dovra estere attuata sotto l'ostervaoia di 
tuonato ; latta Tette rita sel euro canoni dl eppoi 
I î sia lo a que Ul. 

fatertni delle rendita dl cauzione ad aggio ‘Sa ava logo il dliberamento di detto appalto Il pretzo, Gienuto 

MOTI contante e STAEr pot ora Geco dimineito i summa: et datciori si° ventesimo 


zioul elargizioni 
Marie 





Totali L: sn 
Si 
Rtimanenza passiva, L 
IL Presidente dell'Amministr 
FELICE PREGNO. 








1 Sogretoro della Soictà 107; 
nigi Bunzl, 10191 





lino, 


oli 

i 1, 1060 1 bl 
aggiudicatario do 

rare per aio legale l'asubzione. 

1 1. 2000 do na 

Fiosil di L. 900 
Saranno a carico della Provini 


Ipuiazione dal contratto colle rel 











le ore 1} unt. del giorto 15 del'entrusto mese di maggio; 
apicanti all'iata dorrango preventivamente effettuare Îl deposito 
DO io biglietti della Hsocw Nazionale, pes 
‘quiodi nel termine di giorni 

l'appalto colla 
ro oppura colla Feadita an 




















tutte lo 
cr ato di delibaramento, ivi compress ia relativa 
afnnte Tavace sopportato dall'impremario. la spero 





ottenti Ja otte 
taaso di regietto e di bollo. 





‘Novara, ll 9 aprite 1574. 


Il Segretario Capo dell'Ufficio! Aviminiitrativa Provinetate 
I G. CLERICI. 
Torso, Tip. 











